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INTRODUZIONE 

BETA studio ha ricevuto da A.I.Po (Agenzia Interregionale per il fiume PO) l’incarico per la redazione del progetto 

dei Lavori di realizzazione dell’intervento di completamento arginatura del fiume Lambro in comune di Cologno 

Monzese e altri (MI). [MI-E.790]. 

I lavori riguardano la sistemazione idraulica del fiume Lambro nel tratto in cui esso attraversa i territori comunali di 

Cologno Monzese, Sesto San Giovanni e Milano. In questo tratto, le analisi condotte in fase di redazione del Piano 

per l’Assetto Idrogeologico (PAI) e dello Studio di Fattibilità del bacino del Lambro Olona (SDF), entrambi redatti 

dall’Autorità di bacino del fiume Po, hanno individuato alcune criticità del sistema difensivo idraulico. 

A partire delle indicazioni riportate nello Studio di Fattibilità, sono state individuate le soluzioni tecniche da seguire 

nella realizzazione degli interventi, che hanno portato alla redazione del progetto preliminare. Gli studi condotti 

durante la redazione del progetto preliminare hanno consentito di dettagliare il quadro delle criticità e delle cause 

che lo hanno determinato. Sono state individuate situazioni di insufficiente quota dei rilevati arginali, situazioni di 

instabilità delle scarpate e delle strutture presenti a ridosso delle sponde, problematiche di degrado paesaggistico 

ed ecologico. Con successivo parere del 29.05.2013, la Regione Lombardia ha condiviso i criteri progettuali 

proposti fornendo tuttavia alcune importanti prescrizioni circa l’oggetto e la modalità esecutiva degli interventi. 

In fase di redazione del Progetto Definitivo gli interventi proposti sono stati modificati al fine di seguire le 

prescrizioni della Regione e dimensionati dopo aver valutato la loro efficacia e le conseguenze sul sistema fluviale. 

Il Progetto Definitivo è stato inviato a tutti gli enti interessati durante e presentato durante Conferenza di Servizi 

del 13.10.2014, durante la quale sono emerse ulteriori osservazioni e prescrizioni. 

Il presente Progetto Esecutivo, che recepisce le ulteriori prescrizioni e indicazioni ricevute, fornisce tutta la 

documentazione necessaria per consentire l’appalto dei lavori e loro realizzazione, includendo la quantificazione 

economica dei lavori, il capitolato Speciale di Appalto, il Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) e tutti gli 

elaborati indicati nel Codice Appalti, di cui il D.Lgs 163/2006, e nel relativo Regolamento, di cui il DPR 207/2010. 

Il presente elaborato costituisce il Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) relativo alle opere di seguito 

descritte, secondo quanto previsto dal Testo Unico sulla sicurezza nei luoghi di lavoro (D.Lgs. 81/08) e s.m.i.. 
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1. GENERALITA’ DELL’OPERA 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Opera Idraulica 

OGGETTO: INTERVENTO DI COMPLETAMENTO ARGINATURA DEL FIUME LAMBRO IN COMUNE DI COLOGNO 

MONZESE [MI-E.790]. 

Importo Lavori:     1 283 575,52 euro di cui 

Oneri della sicurezza:   26 742,28 euro 

Numero imprese in cantiere: non si esclude la presenza contemporanea di più imprese (indicare il numero 

esatto nel POS) 

Entità presunta del cantiere: 1500 uomini/giorno 

Durata in giorni naturali e consecutivi (presunta):   287 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: Zona Industriale di Cologno Monzese  

Città: Cologno Monzese (MI), Sesto San Giovanni (MI) 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: Giardini di Via Pisa  

Città: Sesto San Giovanni (MI) 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: Area servizi tecnologici comune di Sesto San Giovanni, tratto a monte del Naviglio Martesana  

Città: Cologno Monzese (MI), Sesto San Giovanni (MI), Milano 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: AIPO – Agenzia Interregionale per il fiume Po 

Indirizzo: via Garibaldi 75, 43121  

Città: Parma 

PROGETTISTA: 

Nome e Cognome: Massimo Coccato 

Qualifica: Ing. 

Indirizzo: Via Guido Rossa, 29/A 

Città: Ponte San Nicolò (Padova) 

CAP: 35020 
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Telefono / Fax: +39 049 8961120     +39 049 8961090 

Indirizzo e-mail: info@betastudio.it 

CSP: 

Nome e Cognome: Massimo Coccato 

Qualifica: Ing. 

Indirizzo: Via Guido Rossa, 29/A 

Città: Ponte San Nicolò (Padova) 

CAP: 35020 

Telefono / Fax: +39 049 8961120     +39 049 8961090 

Indirizzo e-mail: info@betastudio.it 

CSE: 

Nome e Cognome: 

Qualifica:  

Indirizzo:  

Città:  

CAP:  

Telefono / Fax:  

Indirizzo e-mail:  
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2. DOCUMENTAZIONE 

Recapiti telefonici utili: 

Carabinieri pronto intervento: tel. 112 
Caserma Carabinieri di ………… tel. 
 
Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113 
Polizia municipale di ………….. tel. 
 
Comando Vvf chiamate per soccorso: tel. 115 
Comando Vvf di …………….. tel. 
 
Pronto Soccorso tel. 118 
Ospedale di …………… tel. 
 

Documentazione generale da custodire in cantiere 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere 

la seguente documentazione: 

• Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la 

deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 

• Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

• Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 

• Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi 

aggiornamenti; 

• Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 

• Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese 

operanti in cantiere; 

• Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

• Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

• Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

• Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

• Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei 

cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 

• Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 

• Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 

• Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 

• Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 

• Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 



BETA Studio srl DOCUMENTAZIONE
 

6  0782PE0601_02.DOCM
 

• Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 

• Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, 

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 

• Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 

• Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con 

dichiarazione di conformità a marchio CE; 

• Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 

kg; 

• Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di 

portata superiore a 200 kg; 

• Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali 

di verifica periodica; 

• Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul 

libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 

• Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  

• Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 

• Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 

• Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 

• Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 

• Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i 

ponteggi metallici fissi; 

• Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 

• Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo 

riportato in autorizzazione ministeriale; 

• Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 

• Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 

• Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in 

esercizio; 

• Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta 

abilitata; 

• Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del 

D.P.R. 462/2001); 

• Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle 

scariche atmosferiche. 
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3. SOGGETTI COINVOLTI NEL PSC 

3.1 Definizioni D.Lgs. 81/2008 

Il riferimento normativo è costituito dal D.Lgs 81/08 “Testo unico in materia di salute e sicurezza nei luoghi di 

lavoro” come successivamente integrato dal D.lgs. 106 del 3 agosto 2009 recante “Disposizioni integrative e 

correttive del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro”. 

Le principali figure professionali definite dalla normativa vigente (D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.), sono le 

seguenti: 

Committente: soggetto per conto del quale l’intera opera viene realizzata; nel caso di opera pubblica è il soggetto 

titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell’Appalto; 

Lavoratore autonomo: persona fisica la cui attività professionale contribuisce alla realizzazione dell’opera senza 

vincoli di subordinazione; 

Responsabile dei lavori: soggetto incaricato dal committente della progettazione o del controllo dell’esecuzione 

dell’opera il quale coincide con il progettista per la fase di progettazione e con il Direttore Lavori per la fase di 

esecuzione; nel caso di appalto di opera pubblica, il responsabile dei lavori è il responsabile unico del 

procedimento ai sensi del D.Lgs del 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i.;  

Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la progettazione dell'opera, ovvero il Coordinatore per la 

progettazione: soggetto incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui 

all'articolo 91 del D.Lgs 81/08; 

Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la realizzazione dell’opera, ovvero il Coordinatore per 

l’esecuzione dei lavori: soggetto, diverso dal datore di lavoro dell’impresa esecutrice, incaricato, dal committente 

o dal responsabile dei lavori, dell’esecuzione dei compiti di cui all’articolo 92 del D.Lgs 81/08. 

In relazione all’entità e alla natura delle attività di cantiere la normativa prevede precisi obblighi sia per il 

committente che per le figure professionali precedentemente indicate. 

3.2 Compiti dei soggetti coinvolti nel Piano di Sicurezza e Coordinamento 

Ai fini del presente documento e del conseguente coordinamento per l'esecuzione, vengono precisate le seguenti 

indicazioni generali, attribuzioni e compiti in materia di sicurezza delle principali figure presenti in cantiere.  

E' bene precisare che la salvaguardia e la sicurezza dei lavoratori costituisce il criterio fondamentale nella 

conduzione dei lavori in oggetto, ed in applicazione di tale principio generale sarà buona norma ricordare sempre 

che in nessun caso i lavori possono iniziare o proseguire quando siano carenti le misure di sicurezza prescritte dalle 

leggi vigenti, e comunque richieste dalle particolari condizioni operative delle varie fasi di lavoro programmate. 

Il Progettista provvede a:   

1) elaborare il progetto secondo criteri diretti a ridurre alla fonte i rischi per la sicurezza e salute dei lavoratori, 

tenendo conto dei principi generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. n. 81/2008;  

2) determinare la durata del lavoro o delle singole fasi di lavoro, al fine di permettere la pianificazione dei lavori in 
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condizioni di sicurezza;  

3) a collaborare e fornire tutte le informazioni, dati e documentazioni necessarie al coordinatore per la 

progettazione;   

4) prendere in esame ed, eventualmente, sottoporli al Committente o al Responsabile dei lavori, se designato, le 

proposte avanzate dal Coordinatore per la progettazione che richiedono modifiche al progetto e tesa a migliorare 

le condizioni di sicurezza e salubrità in cantiere durante l'esecuzione dei lavori;   

5) prendere in esame nella redazione del progetto ed, eventualmente, sottoporli al Committente o al Responsabile 

dei lavori, se designato, le proposte del Coordinatore per la progettazione avanzate per meglio garantire la tutela 

della sicurezza e salute durante i lavori di manutenzione dell'opera. 

Il Direttore dei lavori provvede a:   

1) dirigere e controllare sotto l'aspetto tecnico, contabile ed amministrativo, per conto della committenza, la 

corretta esecuzione dei lavori, nel rispetto del contratto d'appalto e dei suoi allegati;   

2) curare che i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto;   

3) verificare periodicamente, nel caso di lavori pubblici, il possesso e la regolarità da parte dell'appaltatore della 

documentazione prevista dalle leggi in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti;   

4) dialogare con il coordinatore per l'esecuzione, in particolare riferisce tempestivamente nuove circostanze 

tecniche (per esempio, le varianti al progetto) che possono influire sulla sicurezza;   

5) non interferire nell'operato del coordinatore per l'esecuzione;   

6) sospendere i lavori su ordine del committente o del responsabile dei lavori e dietro segnalazione del 

coordinatore per l'esecuzione dei lavori;   

7) consentire la sospensione delle singole lavorazioni da parte del coordinatore per l'esecuzione, nel caso in cui 

quest'ultimo riscontri direttamente un pericolo grave ed immediato per i lavoratori e fino a quando il coordinatore 

medesimo non verifichi l'avvenuto adeguamenti da parte delle imprese interessate. 

Il Responsabile dei lavori provvede a :   

1) organizzare il progetto esecutivo onde ottenere che durante il suo sviluppo si tengano in conti i principi e le 

misure generali per la salute e la sicurezza dei lavoratori prevedibilmente destinati alla realizzazione delle opere;   

2) programmare tempi e procedure di esecuzione delle opere onde consentire agli operatori costruttori di 

pianificare la realizzazione delle opere in modo da assicurare le condizioni di sicurezza e di igiene dei lavoratori 

previsti;   

3) nominare il Coordinatore per la progettazione ed il Coordinatore per l’esecuzione;   

4) verificare gli elaborati del Coordinatore in fase di progettazione e di trasmetterli alle imprese invitate ad 

effettuare le offerte o individuate per l'esecuzione dei lavori;   

5) trasmettere la Notifica preliminare agli enti competenti;   

6) affidare i lavori ad imprese che abbiano i requisiti tecnici e professionali in relazione ai lavori da svolgere;   

7) verificare che le imprese siano in regola sotto gli aspetti contributivi, assicurativi e del lavoro in genere; 

8) autorizzare o negare il subappalto;   
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9) verificare l'operato del Coordinatore per l’esecuzione;   

10) sospendere i lavori, allontanare le imprese, rescindere il contratto, su motivata richiesta del Coordinatore per 

l’esecuzione. 

Il Coordinatore per la progettazione provvede a:  

1) redigere il Piano di Sicurezza e Coordinamento, in conformità all'art. 100 del D.Lgs. n. 81/2008;   

2) riportare nel piano di sicurezza e coordinamento la stima analista dei costi della sicurezza;   

3) valutare, in collaborazione con il progettista, la congruità dell'importo di progetto in relazione all'ammontare dei 

costi per la sicurezza;   

4) eventualmente, sottoporre al committente o al responsabile dei lavori, previa comunicazione al progettista, 

integrazioni da apportare al progetto al fine di renderlo comprensivo dei costi della sicurezza;   

5) compilare il fascicolo degli interventi ulteriori;   

6) eventualmente, su richiesta del committente o del responsabile dei lavori, fornire indicazioni utili e supportare 

la fase della scelta delle imprese e dei lavoratori autonomi al fine di poter valutare l'idoneità tecnico professionale 

e la rispondenza dei concorrenti alle esigenze di sicurezza specifica nel piano di sicurezza e coordinamento. 

Il Coordinatore per l'esecuzione provvede a:   

1) redigere il Piano di Sicurezza e Coordinamento, nel caso in cui la designazione è conseguente alla circostanze 

che i lavori inizialmente affidati ad un'unica impresa sono in realtà eseguiti da più imprese;   

2) compilare il fascicolo degli interventi ulteriori, nel caso in cui la designazione è conseguente alla circostanze che i 

lavori inizialmente affidati ad un'unica impresa sono in realtà eseguiti da più imprese;   

3) verificare, tramite azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione del Piano di sicurezza e coordinamento e 

delle relative procedure di lavoro, garantendo la frequenza delle visite in cantiere sulla base della complessità 

dell'opera e del grado di affidabilità delle imprese ed assicurando la sua presenza in cantiere nelle fasi di maggiori 

criticità;   

4) verbalizzare ogni visita in cantiere, ogni disposizione impartita per il rispetto del Piano di sicurezza e 

coordinamento, ogni verifica degli avvenuti adeguamenti e, in generale, ogni comunicazione trasmessa alle 

imprese o da queste ricevute, dandone comunicazione scritta al committente o al responsabile dei lavori;   

5) verificare l'idoneità dei Piani operativi di sicurezza, presentati dalle imprese esecutrici, e la loro coerenza con 

quanto disposto nel Piano di sicurezza e coordinamento;   

6) adeguare il Piano di sicurezza e coordinamento e il Fascicolo degli interventi ulteriori;   

7) verificare che le imprese esecutrici adeguino i rispettivi Piani operativi di sicurezza;   

8) organizzare la cooperazione e il coordinamento tra le imprese e i lavoratori autonomi;   

9) verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare coordinamento dei 

Rappresentanti per la sicurezza, finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere;   

10) segnalare al Committente o al Responsabile dei lavori le “gravi” inosservanze da parte delle imprese e ai 

lavoratori autonomi, previa contestazione scritta, e proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle 

imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto;   

11) comunicare, nel caso in cui il Committente o il Responsabile dei lavori non addotti alcun provvedimento in 
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merito alla segnalazione di cui al punto precedente, senza fornire idonea giustificazione, le inosservanze 

all'Azienda ASL e alla Direzione provinciale del lavoro competenti per territorio;   

12) sospendere le singole lavorazioni in caso di pericolo grave imminente direttamente riscontrato, fino alla 

verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

Inoltre, in riferimento a quanto previsto dall’art. 92 comma 1 lettera c) del D.Lgs. 81/2008: 

Obbligo del CSE 

Organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i 
lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca 
informazione 

Il Direttore tecnico di cantiere provvede a:   

1) adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII del D.Lgs. 81/2008 o attua quanto previsto nei 

piani di sicurezza;   

2) esercitare la sorveglianza sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza affidati alla 

sovrintendenza dei suoi preposti nonché dei responsabili delle imprese coesecutrici o dei fornitori o sub-

appaltatori;   

3) mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10 giorni prima dell'inizio 

dei lavori;   

4) prima dell'inizio dei lavori l'impresa aggiudicataria trasmettere il Piano di sicurezza e coordinamento alle 

imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi;   

5) prima dell'inizio dei rispettivi lavori trasmettere il proprio Piano operativo di sicurezza al Coordinatore per 

l'esecuzione. 

L'Assistente di cantiere provvede a:   

1) adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII;   

2) attuare quanto previsto nei piani di sicurezza;   

3) sorvegliare sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza ed affidate alle varie 

squadre. 

Il Capocantiere ed il Preposto provvedono a:   

1) adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'art. 96 del D.Lgs. 81/2008;   

2) attuare quanto previsto nei piani di sicurezza;   

3) sorvegliare sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza ed affidate alle varie 

squadre. 

I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, fermo restando gli obblighi di cui al D.Lgs. n. 

81/2008, si adeguano alle indicazioni fornite dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ai fini della sicurezza. 

In riferimento a quanto previsto dall’art. 102 del D.Lgs. 81/2008: 
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É fatto obbligo al Datore di Lavoro 
di ciascuna impresa esecutrice 

(prima dell’accettazione del presente piano di 
sicurezza e coordinamento e delle modifiche 
significative apportate allo stesso) 

a) di consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
(RLS); 

b) di fornire al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
(RLS) gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano; 

c) indicare al rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS) 
la possibilità di formulare proposte riguardo il piano stesso 

I datori di lavoro delle Imprese Esecutrici, a dimostrazione degli obblighi imposti, devono comunicare al CSE 

l’avvenuta consultazione del rappresentante per la sicurezza dei lavoratori (RLS) e le eventuali proposte. 
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4. DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI E’ COLLOCATA 
L’AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

I lavori in oggetto sono localizzati lungo il fiume Lambro nel tratto in cui esso transita a Est dell’area metropolitana 

milanese attraversando i territorio comunali di Cologno Monzese, Sesto San Giovanni e della stessa Milano 

(località Ponte Lambro). 

La conformazione naturale del fiume, data la pendenza longitudinale della valle e la natura del materiale che ne 

costituisce l’alveo, è tipicamente meandriforme; tuttavia, l’elevata antropizzazione del territorio, la presenza di 

infrastrutture trasversali, dei diffusi confinamenti di sponda con protezioni rigide, riducono fortemente la 

potenziale dinamica evolutiva fluviale che attualmente si vede costretto a scorrere entro confini ben delimitati da 

difese spondali o da altri elementi antropici che caratterizzano il contesto densamente urbanizzato della zona. 

L’ambito di intervento ha inizio subito a valle della zona oggi indicata ex Falck, in una zona dove il fiume segna il 

confine tra i territori comunali di Cologno Monzese e Sesto San Giovanni. L’ambito può essere suddiviso in tre 

zone. In un primo tratto, per circa 2 km, il fiume scorre entro la fascia delimitata, sulla sinistra, dalla strada 

comunale di Via Spagna mentre, sulla destra, dal rilevato dell’autostrada A52. Mentre lo spazio tra la A52 e la 

sponda destra del fiume, nel territorio di Sesto San Giovanni, è rimasto prevalentemente “zona a verde”, lo spazio 

tra la sponda sinistra e Via Spagna è stato quasi interamente occupato dalla Zona Industriale. Si tratta di una zona 

densamente abitata, con strutture industriali edificate a ridosso della sponda. 

Questa prima parte del tratto oggetto di intervento si chiude in prossimità dell’attraversamento di Via Giuseppe di 

Vittorio. A valle di questo ponte stradale, il fiume viene canalizzato entro sponde inclinate, ma rivestite con lastre 

di cemento armato, e rettificato planimetricamente. Il fiume procede in questo modo per circa 1 km superando 

l’area degli impianti di depurazione e di incenerimento di Sesto San Giovanni, fino a incrociare il Naviglio 

Martesana. 

Ulteriori interventi, di minore entità, sono previsti anche a valle di questa opera idraulica dove il fiume riprende a 

scorrere assumendo nuovamente un carattere di naturalità, con andamento meandriforme. Si tratta della 

sistemazione di tratto di sponda in profonda erosione, lavori nel frattempo già realizzati con procedura di somma 

urgenza, e un intervento di pulizia dell’alveo da depositi detritici che ostruiscono la sezione di deflusso fluviale 

proprio in corrispondenza della restituzione di un importante scarico fognario. 

Per ulteriori dettagli si rimanda all’elaborato 0782PE01 “Relazione generale”. 
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5. DESCRIZIONE SINTETICA DELLE OPERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

I lavori in oggetto sono localizzati a Nord-Est di Milano, e precisamente tra i centri comunali di Cologno Monzese e 

Sesto San Giovanni, dopo che il fiume Lambro ha attraversato la città di Monza posta circa 5 km più a monte. 

Gli interventi possono essere distinti in tre tratti aventi problematiche differenti e soluzione specifiche. 

Tratto della Zona Industriale di Cologno Monzese 

E’ un tratto fluviale che si estende per circa 500 metri entro una zone densamente edificata e spazi ristretti. In 

alcuni punti localizzati soggetti ad esondazione, sono stati progettati rialzi arginali da altro progetto in corso di 

realizzazione.  

In alcuni punti, la sponda sinistra è soggetta a fenomeni di sormonto con esondazione delle acque allagamento 

della zona industriale. Tuttavia, per questo tipo di criticità sono già previsti, con altro progetto, interventi specifici 

di rialzo arginale. Altre criticità conseguono alla dinamica erosiva in atto che, seppure di modesta entità, porta alla 

destabilizzazione delle scarpate laterali, molto sensibili in tal senso sempre a causa della forte pressione antropica. 

In particolare la scarpata a verde che confina l’alveo sulla destra, presenta diffusi segni di scivolamento di strati 

superficiali specialmente nei punti dove gravano i pesi degli elementi arborei di maggiore altezza.  

Tenuto conto di queste criticità, gli interventi che si prevede realizzare consistono in: 

• inserimento di 4 di soglie a massi sciolti per impedire il processo erosivo del fondo alveo in atto; 

• opere di stabilizzazione della scarpata destra con tecniche di ingegneria naturalistica. 

Le soglie  verranno realizzate in massi sciolti e permetteranno di ottenere, in corrispondenza della soglia di monte, 

un innalzamento del fondo alveo di circa 60 cm. 

L’intervento sulla sponda destra mira a garantire stabilità alla scarpata attraverso una regolarizzazione della 

sponda e la protezione dall’erosione con l’utilizzo di berme in massi e georete/biostuoie. La stabilità della sponda 

viene garantita inoltre dalla formazione, dove risulta possibile, di una banca intermedia che risulterà indispensabile 

sia in fase di realizzazione degli interventi e sia in fase di manutenzione della scarpata. Tra la banca la scarpata 

sommitale è prevista inoltre la realizzazione di una palificata con il compito di stabilizzare il piede della scarpata e 

fissare tra di loro la georete e la biostuoia. 

Preventivamente agli interventi è prevista una fase di disboscamento della vegetazione arborea di maggiore 

diametro e altezza, che da un lato, aumenta le forze di destabilizzazione del pendio e, dall’altro, costituisce un 

aumento del rischio idraulico in caso di ribaltamento verso il centro dell’alveo. Durante il sopralluoghi effettuati è 

stato possibile individuare più di un caso di elementi caduti causa di pericolose ostruzioni della sezione di deflusso. 

In sommità della scarpata è prevista la realizzazione di una fascia boscata ripariale con specie arbustive-arboree 

tipiche della zona. 

Tratto dei giardini di via Pisa 

E’ un tratto fluviale che non presenta particolari problematiche se non quelle dell’erosione del piede delle 

arginature costruite a ridosso dell’alveo attivo e prive di banca intermedia. Un processo erosivo in atto è stato 

individuato sulla destra idrografica esteso per circa 80 metri. Il processo erosivo riguarda al momento solo il piede 
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della scarpata, ma se non controllato, potrebbe estendersi sull’intera scarpata arginale. 

In questo tratto sono stati già realizzati semplici interventi di sistemazione al piede mediante la posa di una 

scogliera in massi sciolti di modesto diametro. 

Dato il carattere di pregio ambientale della zona, a ridosso del parco dei giardini di via Pisa proprio sul lato del 

territorio comunale di Sesto San Giovanni, il progetto prevede di realizzare una struttura di difesa di migliori 

caratteristiche ambientali e della durabilità, ricorrendo alle tecniche dell’ingegneria naturalistica. L’intervento 

prevede la protezione del piede della scarpata con una berma in massi sciolti e la protezione della scarpata 

dall’erosione con una georete, fissata al terreno con picchetti in acciaio, fino all’altezza di una piccola banca 

intermedia. Da quest’ultima fino alla sommità della scarpata la sistemazione prevede riprofilatura e idrosemina. 

Tratto dei servizi tecnologici 

Poco a monte dell’attraversamento del Naviglio Martesana, il Lambro supera la zone del depuratore e 

dell’inceneritore del comune di sesto San Giovanni. In questo tratto il profilo idrometrico subisce il rigurgito 

prodotto dalla traversa realizzata in prossimità del sottopasso del ponte canale, con la conseguenza del 

superamento delle sommità spondali su entrambe le sponde. 

L’alveo in questo tratto è completamento rivestito in lastre di calcestruzzo armato. L’eventuale eliminazione del 

rivestimento e possibilità di allargamento della sezione di deflusso, se da un lato apporterebbe significativi pregi 

ambientali, dall’altro non apporterebbe un sensibile miglioramento idraulico in termini di riduzione del livello 

idrometrico a causa del comportamento rigurgitato del fiume. 

L’entità dell’insufficienza arginale in senso verticale (circa 1 metro) ha reso necessario l’intervento di rialzo 

arginale, da realizzare con terre rinforzate, che assume due diverse conformazioni a seconda che il rialzo avvenga 

dove è presente il rivestimento in cls o dove non è presente. Tale modalità di intervento permette di mantenere 

contenuti i maggiori ingombri arginali dovuti all’innalzamento delle difese. 
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6. AREA DEL CANTIERE 

Si considera, quale area di intervento, il luogo ove si realizzano le opere e si effettuano le lavorazioni di seguito 

specificate, all'interno del quale si applicano le disposizioni di cui al  D.Lgs. n. 81/2008. Stante la particolare natura 

dei lavori la chiara definizione del cantiere è fondamentale, ed è accettata dal Committente, con l'approvazione del 

piano, e dall'impresa esecutrice. Si precisa e si conviene che l'attività del Coordinatore è relativa solamente al 

"cantiere" così come definito dal Piano, in termini di spazio e di tempo. Peraltro oltre tali limiti le imprese ed i 

lavoratori autonomi sono comunque tenuti alla piena osservanza delle norme vigenti in materia di sicurezza e 

salute. 

Pertanto ricade interamente sotto la diretta responsabilità delle imprese la valutazione dei rischi e la 

predisposizione delle conseguenti misure di prevenzione per le attività lavorative che si svolgano al di fuori del 

cantiere, e quindi al di fuori dell'ambito di applicazione del Piano. 

L'eventuale tragitto lungo la viabilità ordinaria necessario per lo spostamento dei mezzi d’opera e per il 

collegamento tra diverse aree di cantiere NON è da intendersi "cantiere" secondo la definizione di cui sopra, e 

pertanto non ricade nell'ambito di applicazione del presente Piano e quindi delle responsabilità del Coordinatore 

per la Sicurezza. Rimane pertanto obbligo esclusivo da parte dell'impresa di valutare i rischi e di adottare tutte le 

misure conseguenti per la salvaguardia della sicurezza lungo il tragitto di collegamento delle diverse aree di 

cantiere. 

La realizzazione degli interventi di sistemazione idraulica in progetto non necessita di particolari disponibilità di reti 

tecnologiche, quali luce, acqua e gas, in quanto i lavori possono essere eseguiti mediante l’utilizzo di mezzi e 

macchine autonomi. 

Gli interventi in progetto insistono principalmente su aree di pubblica proprietà (demanio idrico), che sono quindi 

pienamente ed immediatamente disponibili. Per quanto riguarda le aree private interessate dal cantiere sarà cura 

del Committente provvedere al loro esproprio o alla loro disponibilità per eventuali permessi per le occupazioni 

temporanee. 

Le aree operative sono raggiungibili attraverso percorsi creati limitrofi al fiume, mediante la viabilità esistente 

pubblica e privata; in particolare l’accesso alle aree di proprietà privata per il transito dei mezzi di cantiere avverrà 

previo accordi con i privati. Per le lavorazioni entro l’alveo di magra sarà necessaria la creazione di specifici accessi 

all’area di intervento con rampe o vie dedicate ai mezzi d’opera. 

Nelle aree oggetto di intervento non sono state rilevate reti esterne e sottoservizi che possono interferire con il 

normale svolgimento delle attività di cantiere. Al fine di verificare la presenza di ulteriori servizi a rete interrati, si 

rende necessaria la ricerca preventiva prima di avviare le operazioni di cantiere. 

Dal momento che le aree di cantiere sono ubicate in zone di pertinenza fluviale, potenzialmente soggette ad 

allagamento nel caso di fenomeni meteorici in grado di innalzare il livello idrometrico, al fine dell’organizzazione 

del cantiere (ubicazione delle aree di stoccaggio materiali, ricovero mezzi, viabilità di cantiere) risulta di particolare 

importanza la conoscenza del regime idrometrico fluviale.  

Le lavorazioni in alveo, in particolare nel tratto della Zona Industriale di Cologno Monzese, richiederanno un 

consistente onere per opere di cantierizzazione. Data l’elevata portata che si mantiene costante durante l’anno, 

sarà preferibile realizzare un by-pass provvisionale e, dove non possibile, ture e intubazioni con condotte di grande 
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diametro. Eventualmente si potranno mettere in asciutto le aree di lavoro previa infissione di palancole, con la 

creazione di una apposita banca sulla scarpata che possa fungere da solido e sicuro piano di lavoro e consentire 

un’agevole manovra dei mezzi d’opera. 

Inoltre, l’eventuale decisione di favorire la mobilità all’interno del cantiere ricorrendo alla realizzazione di un 

attraversamento a guado va studiata con attenzione dal punto di vista dimensionale. 

Dal punto di vista della manutenzione selettiva della vegetazione presente, sarà necessario disporre di personale 

dotato di specifica preparazione e di mezzi d’opera manuali che permettano di agire sulla singola pianta, talvolta 

con minima disponibilità di spazio per le operazioni da svolgere. 

6.1 Caratteristiche area del cantiere 

(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

I rischi intrinseci all'area di cantiere consistono principalmente nell’esecuzione delle lavorazioni in prossimità delle 

sponde del fiume ed all’interno dell’alveo, nell'impiego di mezzi meccanici, nella presenza di scavi (caduta dall'alto 

e seppellimento), nel rumore, nelle possibili interazioni degli interventi con le infrastrutture presenti e nella 

presenza delle macchine di cantiere (schiacciamento, urti e ribaltamento). 

Definizione delle misure preventive relative ai rischi generici intrinseci all'area di cantiere 

Come prima attività durante l'installazione del cantiere è da prevedersi un attento sopralluogo dei siti oggetto di 

intervento per prendere visione e atto della reale situazione delle aree che diverranno sede dei cantieri nel 

momento in cui si sta per insediare; onde evitare di non possedere l'esatta conoscenza della situazione, sono 

consigliabili frequenti sopralluoghi in tutta l'area d'intervento anche durante l'esecuzione dei lavori e sempre dopo 

eventi meteorici di particolare intensità. 

Per ridurre al minimo i rischi generici del cantiere, si dovrà innanzitutto informare delle caratteristiche 

idrogeomorfologiche e viabili chiunque abbia accesso al sito di lavoro, si affiggeranno cartelli di avviso nei punti di 

accesso e/o di transito obbligato affinché i fornitori terzi siano adeguatamente a conoscenza di tali caratteristiche, 

relativi pericoli e conseguenti limitazioni; si dovrà inoltre segnalare con nastri bicolore, barriere stradali, e/o reti 

arancioni, sin dall'installazione del cantiere, le zone di pericolo, in modo che siano evidenti quando si andrà ad 

operare nelle vicinanze. 

La segnaletica di cantiere dovrà rispettare la normativa vigente. Si devono prevedere opportuni accorgimenti per 

salvaguardare l'incolumità degli addetti che si muoveranno a piedi o sulle macchine di cantiere, preservando dai 

rischi di caduta o scivolamento la persona e di ribaltamento o scivolamento il mezzo; si dovrà inoltre assicurare la 

stabilità degli scavi, evitando qualsiasi pericolo di franamento, prevedendo eventualmente anche l'armatura dello 

scavo quando le condizioni del terreno lo richiedano, oppure dando alla scarpata una pendenza tale da non 

generare fenomeni di instabilità. 

I mezzi di cantiere dovranno essere di dimensioni e pesi, a pieno carico, tali da poter percorrere in sicurezza la 

viabilità del sito; si dovrà altresì tenere in considerazione la necessità di utilizzare macchine per il movimento terra 

dotate di roll-bar e cabina antischiacciamento a norma, avvisatore acustico e luminoso. 

Prima di iniziare i lavori, l'impresa dovrà procedere ad una esaustiva campagna di rilievi per verificare la presenza 

di sottoservizi, sia interrati che aerei, prendendo contatto con gli Enti gestori per farsi rilasciare le mappe 

dettagliate dei sottoservizi esistenti ed eventualmente interferenti con le lavorazioni, e non dovrà iniziare i lavori 

se detti Enti non saranno intervenuti in cantiere. Di tutti i contatti e gli incontri con i vari Enti dovrà essere dato 

oggettivo rilievo con appositi verbali, i quali dovranno essere trasmessi, per presa visione, con massima 
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tempestività al Coordinatore per l'esecuzione, che potrà integrare le modalità di gestione dei rischi dovuti 

all'interferenza concordata con l'Ente gestore con ulteriori disposizioni. Solo allora il coordinatore darà 

autorizzazione per l'inizio delle opere. 

I lavoratori dovranno evitare di sostare o lavorare in prossimità delle macchine operatrici in movimento e 

all'interno dello scavo, se non dopo aver garantito la stabilità delle pareti. Si dovrà inoltre evitare che i mezzi 

meccanici operino direttamente vicino al ciglio dello scavo e che altri addetti, a parte il conducente del mezzo, 

siano presenti nell'area di lavoro ed in particolare all'interno dello scavo. Nel caso di addetti che operino sul ciglio 

o all'interno dello scavo, deve essere garantita la stabilità delle pareti, eventualmente adottando un'armatura di 

sicura efficienza ed efficacia contro i cedimenti del terreno. 

Nel caso di scavi di profondità superiore ai 2 metri, devono essere prese particolari precauzioni per evitare la 

caduta di oggetti o persone dall'alto (delimitazione dello scavo, parapetti, ecc...); è assolutamente vietato 

depositare oggetti pesanti sul ciglio dello scavo. 

Si dovrà tenere opportunamente conto, in fase di armatura delle pareti dello scavo, della presenza di acqua. Oltre 

all'obbligo di eliminazione dell'acqua, eventualmente tramite aggottamento, è fatto divieto di utilizzare 

apparecchiature in tensione, all'interno dello scavo, in particolare nel caso di presenza di addetti o di possibile loro 

ingresso nello scavo stesso. E' necessario che gli scavi aperti ed il cantiere in generale, vengano perennemente 

transennati e segnalati di notte attraverso dispositivi luminosi che garantiscano il corretto funzionamento anche in 

occasione di eventi meteorici particolari (vento, pioggia, ecc...). Ove necessario, occorrerà procedere con prudenza 

nella realizzazione dello scavo, evitando di scavare per più di 20-30 cm per ogni passata; in tal modo risulterà più 

facile individuare eventuali tubazioni o cavidotti presenti. 

E' necessario, nel caso che durante i lavori di scavo venissero alla luce oggetti metallici e non, identificati come 

possibili ordigni bellici od esplosivi in generale, oppure muri in c.a. o muratura, riconducibili al periodo della prima 

o seconda guerra mondiale, sospendere immediatamente i lavori, transennare lo scavo ed avvertire 

immediatamente le Autorità competenti ed il Responsabile della sicurezza in fase di esecuzione dell'opera. 

 

Misure generali di protezione da adottare contro il rischio di annegamento 

Le lavorazioni previste nel presente Piano avranno luogo in prossimità dell'alveo del Fiume Lambro. 

La principale difficoltà operativa è dovuta al possibile improvviso innalzamento del livello idrometrico al 

sopraggiungere di un’onda di piena, a seguito di un evento meteorico di forte intensità. Inoltre è sempre presente 

il rischio di caduta dall'alto all'interno dell'alveo con conseguente pericolo di annegamento, ragion per cui prima di 

iniziare i lavori si renderà necessaria la formazione di opere provvisionali di protezione lato fiume, atte alla messa 

in sicurezza del personale del cantiere e dei mezzi d'opera durante l'esecuzione delle lavorazioni; eventualmente si 

dovrà provvedere anche alla messa in asciutto dell'area di lavoro tramite l'installazione di un idoneo sistema di 

pompaggio. 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 
 
1) Alvei fluviali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Gli interventi verranno realizzati durante il periodo di magra o di secca del corso d’acqua. In ogni caso, per i lavori in 

prossimità di alvei fluviali, il rischio di caduta in acqua deve essere evitato con procedure di sicurezza analoghe a quelle 

previste per la caduta al suolo. Le opere provvisionali e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto 
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concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore 

ambientale. 

 

2) segnale:  Pericolo generico; 
Pericolo di piene improvvise. 

 

Rischi specifici: 
 
1) Annegamento 
 

Misure di sicurezza connesse alla presenza nell’area del cantiere di scarpate 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 
 
1) Scarpate: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Per i lavori in prossimità di scarpate il rischio di caduta dall'alto deve essere evitato con la realizzazione di adeguate opere 

provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali e di protezione si possono 

differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici 

richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

 

2) segnale:  Caduta con dislivello; 
 

Rischi specifici: 
 
1) Caduta dall'alto 
 

Misure di sicurezza connesse alla presenza nell’area del cantiere di alberi 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 
 
1) Alberi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Per i lavori in prossimità di alberi, il possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere 

evitato mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare 

sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla 

presenza del particolare fattore ambientale. 

 

2) segnale:  Pericolo generico; 
 

Rischi specifici: 
 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni 
 
 

Misure di sicurezza connesse alla presenza nell’area del cantiere di linee aeree 

In prossimità delle aree interessate dai lavori si è rilevato, a seguito dei sopralluoghi effettuati e durante 
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l’esecuzione dei rilievi topografici, la presenza di numerose linee elettriche aeree, anche di Alta Tensione. La 

presenza di tali linee è stata riportata nella tavola n. 3.4 “Carta delle interferenze”. Si può ragionevolmente ritenere 

che la posizione di tali linee sia tale da non interferire con le operazioni e con i mezzi di cantiere. 

Per tali interferenze non si prevede pertanto alcun intervento di risoluzione (spostamento, formazione di linee 

temporanee, ecc.), in quanto non intralciano con le opere previste a progetto. In ogni caso, durante i lavori sarà 

necessario prendere tutte le cautele e gli accorgimenti, al fine di evitare che eventuali mezzi d’opera, quali 

escavatori etc., possano, durante le normali lavorazioni di sbraccio, colpire e tranciare le linee stesse o le linee 

interrate. 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 
 
1) Linee aeree: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la presenza di linee elettriche 

aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. Nel 

caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici a distanza inferiore 

a: mt 3, per tensioni fino a 1 kV; mt 3.5, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV; mt 5, per tensioni superiori a 30 kV fino 

a 132 kV;  mt 7, per tensioni superiori a 132 kV. 

Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'esercente delle linee elettriche, provvedere, 

prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali contatti o pericolosi 

avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di protezione per evitare contatti laterali con le linee;  b) 

sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  c) ripari in materiale 

isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori. 

 

2) segnale:  Pericolo generico; 

3) segnale:  Tensione elettrica pericolosa; 
 

Rischi specifici: 
 

1) Elettrocuzione; 
 
 

Misure di sicurezza connesse alla presenza nell’area del cantiere di condutture sotterranee 

Per individuare la presenza di linee interrate, non rinvenute durante i sopralluoghi, sono stati identificati e 

contattati gli enti proprietari/gestori di sottoservizi, ricadenti all’interno dei comuni interessati dalle opere in 

progetto, i quali hanno segnalato che allo stato attuale, nei tratti indicati negli stralci planimetrici relativi agli 

interventi in progetto, non ci sono interferenze di alcun tipo. 

Allo stato attuale non sono pervenute altre segnalazioni dagli enti direttamente interessati. 

Non si può escludere che giungano segnalazioni successive alla data di consegna del progetto esecutivo o 

all’appalto dei lavori. In tal caso la documentazione dovrà essere messa a disposizione dell’impresa. 

Non si esclude nemmeno la possibilità dell’esistenza di sottoservizi di altri enti non contattati, sarà pertanto onere 

dell’impresa farsi carico dell’accertamento di quanto già individuato e della verifica. 
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Misure Preventive e Protettive generali: 
 

1) Condutture sotterranee: misure organizzative; 
 

Prescrizioni Organizzative: 

Reti di distribuzione di energia elettrica. Deve essere accertata la presenza di linee elettriche interrate che possono 

interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso e la profondità 

delle linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro. Nel caso di 

lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere con cautela e 

provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o 

danneggiamenti alle linee stesse durante l'esecuzione dei lavori. Nel caso di lavori che interessano opere o parti di opere 

in cui si trovano linee sotto traccia in tensione, l'andamento delle medesime deve essere rilevato e chiaramente 

segnalato. 

Reti di distribuzione acqua. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di acqua e, se del caso, 

deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità. Nel caso di lavori di scavo che 

possono interferire con le reti suddette o attraversarle è necessario prevedere sistemi di protezione e di sostegno delle 

tubazioni, al fine di evitare il danneggiamento ed i rischi che ne derivano. 

Reti di distribuzione gas. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di gas che possono 

interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al fine di 

concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In 

particolare è necessario preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elementi e 

stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia 

per l'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di 

protezione e sostegno delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi 

conseguenti. 

Reti fognarie. Deve essere accertata la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate. Se tali reti interferiscono 

con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie. Specialmente durante 

lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce sempre una variabile 

importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la 

possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di 

possibili infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di 

sterro. 

 

2) segnale:  Pericolo generico; 
 

Rischi specifici: 
 
1) Annegamento; 
2) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta 
di fulmini in prossimità del lavoratore. 

3) Incendi, esplosioni; 
4) Seppellimento, sprofondamento. 

6.2 Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
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I principali rischi per il cantiere provenienti dall'ambiente circostante, relativi all'ambiente naturale e non, possono 

essere: 

• presenza di animali selvatici; 

• possibile interferenza dei mezzi operativi di cantiere con il traffico locale; 

• condizioni climatiche; 

• interferenza con altri cantieri limitrofi preesistenti. 

Definizione delle misure preventive 

Dovrà essere cura dell'impresa organizzare le misure per ovviare al rischio di graffi e morsicature di animali, 

comprese quelle di rettili e ratti. 

Per ridurre al minimo o eliminare le possibili interferenze che potrebbero crearsi tra i mezzi d'opera ed il traffico 

locale, è necessario segnalare i lavori e gli ingressi alle aree di cantiere tramite opportuna segnaletica stradale; 

delimitare l'area di manovra dei mezzi meccanici ed il percorso delle macchine operatrici con coni, transenne e 

nastro segnaletico bicolore durante tutte le fasi di scavo e movimentazione del materiale; predisporre una 

continua sorveglianza. 

Per evitare l'esposizione delle maestranze alle temperature eccessivamente fredde ed eccessivamente calde, esse 

utilizzeranno idonei indumenti e si provvederà all'alternanza degli addetti ai lavori esposti. All'interno delle 

baracche di cantiere verrà conservato quanto necessario per un primo intervento contro i colpi di calore o il 

congelamento. 

 

Strade 

L'utilizzo contemporaneo delle strade provinciali e statali, sia da parte del traffico locale, sia dai mezzi di cantiere 

che entrano ed escono dalle aree di lavoro, può essere un fattore comportante rischi per l'incolumità del personale 

di cantiere. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Strade: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione delle 

adeguate procedure previste dal codice della strada. 

Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, 

della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte 

e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 

2) segnale:  Uscita autoveicoli; 

3) segnale:  Vietato accesso; 

Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 
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4) segnale:  Lavori; 

5) segnale:  Mezzi di lavoro in azione; 

6) segnale:  Pericolo; 

Rischi specifici: 

1) Investimento. 

 

Presenza di altri cantieri 

Al momento della stesura del presente documento non sono stati identificati altri cantieri preesistenti nelle 

vicinanze dell'area operativa. 

Di eventuali interferenze che si dovessero verificare all'atto dell'esecuzione dei lavori dovrà essere data tempestiva 

comunicazione al Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione, il quale provvederà ad indire una apposita 

riunione di coordinamento fra i coordinatori e i responsabili delle imprese esecutrici incaricate per i singoli cantieri. 

 

Rischio bellico 

In ottemperanza alle prescrizioni normative vigenti in materia si è proceduto ad una valutazione preliminare della 

presenza del rischio derivante da ordigni bellici inesplosi rinvenibili durante le attività di cantiere. 

Le aree oggetto delle lavorazioni e in particolare soggette a interventi di scavo, risultano localizzate in alveo o 

all’interno di rinforzi di scarpata/arginali. Si tratta pertanto di materiale che durante gli anni ha subito 

rimaneggiamenti da parte dell’azione erosiva del fiume o da parte di interventi antropici. Il rischio che in tale 

materiale possano rinvenirsi ordigni bellici inesplosi è pertanto da ritenersi molto basso, non tale da giustificare 

l’esecuzione di un intervento di bonifica. 

Le escavazioni procederanno con la normale cautela che deve prevedersi in relazione al rischio di rinvenimento di 

linee interrate, specialmente di quelle elettriche, o di altre infrastrutture a rete che possono correre 

parallelamente alle scarpate fluviali. 

6.3 Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l’area circostante 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

I principali rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante sono legati al rumore prodotto, 

all'emissione in aria di polveri o altri agenti inquinanti e al movimento dei mezzi d'opera lungo le strade pubbliche, 

che interferiscono con la viabilità ordinaria. 

Le emissioni in atmosfera di sostanze inquinanti sono poco significative e limitate al normale uso dei mezzi d’opera 

durante la fase del cantiere. Le emissioni più significative sono dovute alle emissioni acustiche ed all’emissione in 

atmosfera di polveri durante le operazioni di movimentazione del terreno. 

Particolare attenzione andrà posta inoltre nelle lavorazioni onde evitare sversamenti nelle aree limitrofe e verso il 

corso d’acqua, di sostanze inquinanti o che comunque possono causare un intorbidimento delle acque. 

Nell'uso di macchine ed attrezzature occorrerà prestare particolare attenzione alla silenziosità. Le attrezzature 
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dovranno essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del fabbricante, al fine di 

limitarne la rumorosità eccessiva. 

Durante le operazioni di scavo e di trasporto di materiali che comportano l'emissione di polveri, la produzione e/o 

la diffusione delle stesse dovrà essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee (inumidimento 

delle piste di transito e dei materiali trasportati). 

Nei riguardi dell'emissione di fumo, è fatto divieto all'impresa di accendere fuochi all'interno del cantiere onde 

evitare emissioni di fumo nell'area circostante e provocare possibili incendi nella vegetazione circostante, in 

special modo nella stagione calda. A tal fine dovranno essere impedite le soste a motore acceso dei mezzi di 

cantiere se non strettamente indispensabili alle fasi lavorative. Si prescrive il divieto di utilizzo di attrezzature a 

fiamma libera. 

 

Abitazioni 

I rischi che le lavorazioni di cantiere comportano verso eventuali abitazioni o insediamenti presenti in zona sono 

correlati al rumore prodotto da certe lavorazioni e dalla possibile emissione di polveri. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Rumore e polveri: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o 

ridurre al minimo l'emissione di rumore e polveri. 

Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli 

impianti più rumorosi, sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino 

elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri 

devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è 

sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle 

polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un 

impianto di depolverizzazione, ecc. 

Rischi specifici: 

1) Rumore; 
2) Polveri. 
 

Manovre mezzi e macchine  

I rischi che le lavorazioni di cantiere potrebbero comportare verso l'ambiente circostante, sono causati dall'utilizzo 

contemporaneo delle strade provinciali e statali, sia da parte del traffico locale, sia dai mezzi di cantiere. Tuttavia, 

l’intervento in progetto non determina interferenze nei confronti delle principali infrastrutture viarie. Tra le attività 

previste per la realizzazione del cantiere, si rende necessaria l’apertura di nuove piste per facilitare l’accesso e la 

movimentazione dei mezzi per raggiungere le aree oggetto degli interventi di escavazione. Le nuove vie di accesso 

verranno interessate da opere di protezione contro cedimenti della capacità portante del terreno allo scopo di 

impedire l’incremento delle condizioni di pericolosità da franamenti. Gli interventi previsti dal progetto saranno 

tali da migliorare o comunque non peggiorare le condizioni di sicurezza del territorio, non costituire in nessun caso 

un fattore di aumento del rischio da dissesti di versante, non costituire elemento pregiudizievole all’attenuazione o 

alla eliminazione definitiva delle specifiche cause di rischio esistenti, garantire condizioni adeguate di sicurezza 
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durante la permanenza del cantiere, in modo che i lavori si svolgano senza creare, neppure temporaneamente, un 

significativo aumento del livello di rischio o del grado di esposizione al rischio esistente. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Manovre mezzi e macchine; 

Prescrizioni Esecutive: 

Per tutta la durata dei lavori l'impresa dovrà garantire in linea generale: 

- la presenza di cartelli all'uscita del cantiere, indicanti pericolo e un appropriato limite di velocità per l'immissione in 

carreggiata; 

- la presenza costante di un addetto che consenta l'effettuazione in sicurezza delle manovre dei mezzi d'opera in 

movimento in entrata ed in uscita dal cantiere. 

E' onere dell'impresa verificare l'osservanza della segnaletica apposta e, in caso di violazioni, richiedere l'intervento 

delle autorità competenti. 

2) segnale:  Uscita autoveicoli; 

Rischi specifici: 

1) Investimento, ribaltamento; 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
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7. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Le aree di intervento interesseranno l’alveo del fiume Lambro e potranno essere raggiunte percorrendo la viabilità 

pubblica, in particolare l’accesso potrà avvenire prendendo le uscite 11 e 14 della Tangenziale Est A51 e 

percorrendo Viale Spagna e Viale Europa (in sinistra idrografica), oppure attraverso Viale Italia, Via Parpagliona e 

Via Generale Cantore (destra idrografica), evitando quindi l’attraversamento del centro di San Maurizio al Lambro. 

Una maggiore disponibilità di spazi per ubicare le postazioni fisse di cantiere sono presenti in sponda destra del 

fiume. In questo caso si segnala che le aree sono accessibili esclusivamente transitando attraverso zone provate 

nelle quali si svolgono lavorazioni di escavazione inerti (cava). Il passaggio dei mezzi in queste aree comporta 

un’interferenza con le lavorazioni qui svolte le quali fanno uso di mezzi d’opera di movimentazione terra. 

Per raggiungere l’area d’intervento i mezzi procederanno attraverso le strade capezzagne poste a lato del corso 

d’acqua. I mezzi di cantiere dovranno essere di dimensioni e pesi, a pieno carico, tali da poter percorrere in 

sicurezza la viabilità del sito, anche se tali caratteristiche tecniche dovessero pregiudicare la produttività oraria 

delle macchine; sarà inoltre necessario utilizzare macchine per il movimento terra e per la movimentazione dei 

massi dotate di roll-bar e cabina antischiacciamento a norma, avvisatore acustico e luminoso. 

Tra le attività previste per la realizzazione del cantiere, si rende dunque necessaria l’apertura di nuove piste per 

facilitare l’accesso e la movimentazione dei mezzi per raggiungere le aree oggetto degli interventi di escavazione e 

ricarica degli argini del fiume Lambro. Le piste di cantiere dovranno presentare una larghezza minima pari a 3.00 

metri e dove possibile dovranno presentare una banchina di un metro da un lato, il piano d’imposta dovrà inoltre 

essere adeguatamente compattato. 

Per le lavorazioni entro l’alveo di magra sarà necessaria la creazione di specifici accessi all’area di intervento con 

rampe o vie dedicate ai mezzi d’opera. 

Le nuove vie di accesso verranno interessate da opere di protezione contro cedimenti della capacità portante del 

terreno allo scopo di impedire l’incremento delle condizioni di pericolosità da franamenti. Gli interventi previsti dal 

progetto saranno tali da migliorare o comunque non peggiorare le condizioni di sicurezza del territorio, non 

costituire in nessun caso un fattore di aumento del rischio da dissesti di versante, non costituire elemento 

pregiudizievole all’attenuazione o alla eliminazione definitiva delle specifiche cause di rischio esistenti, garantire 

condizioni adeguate di sicurezza durante la permanenza del cantiere, in modo che i lavori si svolgano senza creare, 

neppure temporaneamente, un significativo aumento del livello di rischio o del grado di esposizione al rischio 

esistente. 

Il cantiere è suddiviso in una zona di tipo BASE, in cui saranno allestiti i box logistici ( baracche per uffici, servizi 

igienici, spogliatoi, mensa, pronto soccorso, depositi dei DPI), e una zona di tipo OPERATIVO, con aree destinate al 

deposito di attrezzature e allo stoccaggio dei materiali.  

In generale l’occupazione delle aree di cantiere sarà di tipo mobile ed interesserà le zone adiacenti alle opere da 

realizzare. In prossimità di tali aree sono disponibili spazi pianeggianti per lo stoccaggio dei materiali, senza 

particolari problematiche per il trasporto e successivo riutilizzo. La superficie interessata per lo stoccaggio è data 

dalla natura e dalle dimensioni delle opere, considerando che i materiali da costruzione potranno essere posti in 

opera immediatamente a seguito del loro trasporto nell’ambito del cantiere. Le piazzole di lavoro e di deposito 

dovranno essere di ampiezza adeguata e ben delimitate. 



BETA Studio srl ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
 

28  0782PE0601_02.DOCM
 

Per l’ubicazione delle aree per il deposito di materiali e attrezzature, nonché per il tracciato delle piste di accesso 

ai vari punti del cantiere, si rimanda alle tavole planimetriche degli elaborati grafici di progetto. 

RECINZIONE 
MODALITÀ 

Durante il cantiere più che una recinzione vera e propria saranno chiuse le strade di servizio 
nel tratto interessato dai lavori, e delimitate le zone lungo il fiume nelle quali si svolgeranno 
le lavorazioni. 

La recinzione che delimita l'area di servizio del cantiere sarà realizzata mediante rete in 
polietilene alta densità, altezza 2.00 m, peso 240 g/mq, resistente ai raggi ultravioletti, 
indeformabile, colore arancio, sostenuta da appositi paletti di sostegno in ferro zincato 
fissati nel terreno a distanza di 1 m. 

ACCESSI Saranno posti dei cancelli che saranno tenuti chiusi se non per il tempo strettamente 
necessario al passaggio dei mezzi. 

È fatto obbligo agli autisti di tutti i mezzi di entrare nelle aree di cantiere (e di uscirne) 
tenendo conto del traffico veicolare presente; si prescrive l’assistenza di personale a terra. 

SEGNALAZIONI � Saranno collocati i cartelli di divieto d’accesso agli estranei ai lavori in prossimità degli 
accessi; 

� Saranno collocati anche i segnali stradali, le lampade e quanto altro necessario a 
segnalare il cantiere agli utenti stradali. 

VIABILITÀ  Si prescrive agli autisti dei mezzi di farsi assistere nelle manovre di retromarcia o in 
condizioni di scarsa visibilità, soprattutto quando operano sulle strade di servizio poste sulle 
sponde del fiume. È fatto obbligo anche di procedere a passo d’uomo all’interno della zona 
a servizio del cantiere e di pulire le ruote dei mezzi, se necessario, all’uscita principale per 
non sporcare con fango la viabilità ordinaria. 

Per la costruzione delle opere saranno impiegati prevalentemente materiali naturali e mezzi d’opera normalmente 

utilizzati nei cantieri dedicati alla realizzazione di rilevati arginali e scogliere. I materiali impiegati possono essere 

così elencati: 

• terreno per rilevati arginali: 

� terreno proveniente dalle operazioni di scavo e/o proveniente da cava di prestito; 

� misto granulare per le piste carrabili sulle sommità o ai piedi degli argini; 

� terreno vegetale per sistemazioni a verde della scarpata fluviale; 

• massi da cava per difese spondali e soglie in alveo; 

• calcestruzzo per intasamento dei vuoti tra i massi; 

• geotessuti e biostuoie; 

• legname; 

• essenze erbacee e arbustive. 

Non è previsto l’utilizzo di materiali strutturali, calcestruzzo o acciaio, ad eccezione dell’armatura metallica per il 

sostegno delle terre armate, tecnica con la quale si prevede la realizzazione del rilevato arginale nella zona a 

monte del Naviglio Martesana, e per la legatura dei massi di protezione al piede delle sponde. 

I mezzi d’opera presenti in cantiere saranno: 

• autocarri per il trasporto del materiale da e verso il sito di costruzione; 

• escavatori e pala meccanica per l’esecuzione dei movimenti terra; 

• rullo compattatore e altri mezzi per lavorazioni particolari. 

Il materiale necessario per le lavorazioni proveniente dall’esterno verrà fatto pervenire al cantiere utilizzando la 
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rete di viabilità ordinaria, così come il trasporto del materiale scavato e non riutilizzato verrà trasportato al più 

vicino sito di stoccaggio tramite idonei automezzi. I materiali da costruzione saranno approvvigionati direttamente 

presso il luogo di impiego e potranno essere posti in opera immediatamente a seguito del loro trasporto 

nell’ambito del cantiere, senza la necessità di creazione di depositi temporanei. 

Per le opere di inserimento ambientale e di sistemazione idraulica, i materiali dovranno al più essere stoccati in 

prossimità dell’ambito fluviale. I massi da posare per la protezione del fondo saranno scaricati direttamente 

dall’automezzo e accuratamente sistemati dall’escavatore nella sagoma di progetto senza essere quindi 

preventivamente depositati nell’area di stoccaggio. Il calcestruzzo sarà trasportato da autobetoniere e quindi 

gettato direttamente in opera. 

 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella richiesta dal 

locale regolamento edilizio (generalmente m.2), in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il 

sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle 

intemperie. 

2) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

L'accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura, munita di 

segnaletica ricordante i divieti e i pericoli. 

Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione 

completa, è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie 

di accesso alla zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che 

possono costituire pericolo. 

Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere adottati 

provvedimenti che seguono l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di segregazione 

e segnalazione, oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti. 

Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente 

ben visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati artificialmente; 

l'illuminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne. 

3) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

4) segnale:  Vietato fumare o usare fiamme libere; 

5) segnale:  Pericolo generico; 

6) segnale:  Uso mezzi protezione(1); Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 
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Servizi igienico-assistenziali 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi igienico - assistenziali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o non esistano 

disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico - assistenziali proporzionati al 

numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. 

Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o 

convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. 

Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura 

di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e 

ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante. 

2) Servizi igienico-assistenziali: requisiti comuni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Servizi igienico-assistenziali: acqua. I lavoratori devono disporre sul cantiere di acqua potabile in quantità sufficiente nei 

locali occupati, nonché nelle vicinanze dei posti di lavoro. 

Servizi igienico-assistenziali: gabinetti e lavabi. I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di acqua corrente, se 

necessario calda e di mezzi detergenti e per asciugarsi. I servizi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare 

la decenza e mantenuti puliti. I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 

lavoratori impegnati nel cantiere. Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi devono 

presentare caratteristiche tali da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti. In condizioni lavorative con mancanza di 

spazi sufficienti per l'allestimento dei servizi di cantiere, e in prossimità di strutture idonee aperte al pubblico, è 

consentito attivare delle convenzioni con tali strutture al fine di supplire all'eventuale carenza di servizi in cantiere: copia 

di tali convenzioni deve essere tenuta in cantiere ed essere portata a conoscenza dei lavoratori. 

Servizi igienico-assistenziali: docce. I locali docce devono essere riscaldati nella stagione fredda, dotati di acqua calda e 

fredda e di mezzi detergenti e per asciugarsi ed essere mantenuti in buone condizioni di pulizia. Il numero minimo di 

docce è di uno ogni dieci lavoratori impegnati nel cantiere. 

Servizi igienico-assistenziali: spogliatoi e armadi per il vestiario. I locali spogliatoi devono disporre di adeguata aerazione, 

essere illuminati, ben difesi dalle intemperie, riscaldati durante la stagione fredda, muniti di sedili ed essere mantenuti in 

buone condizioni di pulizia. Gli spogliatoi devono essere dotati di attrezzature che consentano a ciascun lavoratore di 

chiudere a chiave i propri indumenti durante il tempo di lavoro. La superficie dei locali deve essere tale da consentire, una 

dislocazione delle attrezzature, degli arredi, dei passaggi e delle vie di uscita rispondenti a criteri di funzionalità e di 

ergonomia per la tutela e l'igiene dei lavoratori, e di chiunque acceda legittimamente ai locali stessi. 

Servizi igienico-assistenziali: refettorio. I locali di refezione devono essere forniti di sedili e di tavoli, ben illuminati, aerati 

e riscaldati nella stagione fredda. Il pavimento e le pareti devono essere mantenute in buone condizioni di pulizia. Nel 

caso i pasti vengano consumati in cantiere, i lavoratori devono disporre di attrezzature per scaldare e conservare le 

vivande ed eventualmente di attrezzature per preparare i loro pasti in condizioni di soddisfacente igienicità. I lavoratori 

devono disporre sul cantiere di acqua potabile in quantità sufficiente nei locali occupati, nonché nelle vicinanze dei posti 

di lavoro. Nei locali di riposo e di refezione così come nei locali chiusi di lavoro è vietato fumare. 

Servizi igienico-assistenziali: locali di ricovero e di riposo. I locali di riposo devono essere forniti di sedili e di tavoli, ben 
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illuminati, aerati e riscaldati nella stagione fredda. Il pavimento e le pareti devono essere mantenute in buone condizioni 

di pulizia. I lavoratori devono disporre sul cantiere di acqua potabile in quantità sufficiente nei locali occupati, nonché 

nelle vicinanze dei posti di lavoro. Nei locali di riposo e di refezione così come nei locali chiusi di lavoro è vietato fumare. 

 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 2; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 

81, Allegato 13, Parte 2, Punto 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 4. 

3) segnale:  Pronto soccorso; 

4) segnale:  Estintore; 

5) segnale:  Telefono di emergenza; 

6) segnale:  Toilette; 

7) segnale:  Ufficio; 

 

Viabilità principale di cantiere 

Per l’accesso alle aree di lavoro è necessario, percorrendo la viabilità ordinaria, raggiungere l’alveo realizzando 

delle piste e/o rampe, data in certi casi la differenza di quota piuttosto elevata tra piano campagna e fondo alveo. 

Le ripercussioni sul traffico ordinario saranno comunque contenute o nulle, data l’ubicazione dei lavori in zone di 

pertinenza fluviale.  

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso 

controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 

All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più 

possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle 

caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 

Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve adeguate 

ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di 

ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro 

lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 

2) Parcheggio autovetture; 

Prescrizioni Organizzative: 

Una zona dell'area occupata dal cantiere, da ubicarsi in prossimità dell'ingresso pedonale, andrà destinata a parcheggio 

riservato ai lavoratori del cantiere. 
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3) segnale:  Pericolo generico; 

4) segnale:  Uscita autoveicoli; 

5) segnale:  Direzione parcheggio; 

6) segnale:  Veicoli passo uomo; 

Rischi specifici: 

1) Investimento; 

 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti 

opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare 

il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere. 

2) segnale:  Pericolo generico; 

3) segnale:  Uscita autoveicoli; 

4) segnale:  Veicoli passo uomo; 

Rischi specifici: 

1) Investimento. 

 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 

 

Prescrizioni Organizzative: 

Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio con le 

lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le 

lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il 

passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse. 

2) segnale:  Carichi sospesi; 

3) segnale:  Zona carico scarico; 
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Rischi specifici: 

1) Investimento, ribaltamento; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

Zone di deposito attrezzature 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi d'opera, posizionate in 

prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni presenti. 

2) segnale:  Deposito attrezzature; 

3) segnale:  Non toccare; 

4) segnale:  Pericolo generico; 

Rischi specifici: 

1) Investimento, ribaltamento; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Zone di stoccaggio materiali 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della viabilità generale e della 

loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che 

devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. 

Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire 

depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve 

provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 

2) segnale:  Stoccaggio materiali; 

3) segnale:  Non toccare; 

4) segnale:  Pericolo generico; 

Rischi specifici: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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2) Investimento, ribaltamento. 

 

Parapetti 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Parapetti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche dell'opera:  1) devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte, risultare idonei allo scopo, 

essere in buono stato di conservazione e conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) il parapetto regolare 

può essere costituito da:  a) un corrente superiore, collocato all'altezza minima di m 1 dal piano di calpestio;  b) una tavola 

fermapiede, alta non meno di 20 cm, aderente al piano camminamento;  c) un corrente intermedio se lo spazio vuoto che 

intercorre tra il corrente superiore e la tavola fermapiede è superiore ai 60 cm. 

Misure di prevenzione:  1) vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale;  2) sia i correnti che la 

tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti o degli appoggi sia quando fanno parte 

dell'impalcato di un ponteggio che in qualunque altro caso;  3) piani, piazzole, castelli di tiro e attrezzature varie possono 

presentare parapetti realizzati con caratteristiche geometriche e dimensionali diverse;  4) il parapetto con fermapiede va 

anche applicato sul lato corto, terminale, dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta "intestatura" del ponte;  5) il 

parapetto con fermapiede va previsto sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi i cm 20 

e non sia possibile realizzare un piano di calpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l'opera stessa;  6) il 

parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle solette che siano a più di m 2 di altezza;  7) il parapetto con 

fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di m 2 di altezza;  8) il parapetto con fermapiede va previsto nei 

tratti prospicienti il vuoto di viottoli e scale con gradini ricavate nel terreno o nella roccia quando si superino i m 2 di 

dislivello;  9) è considerata equivalente al parapetto, qualsiasi protezione, realizzante condizioni di sicurezza contro la 

caduta verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso. 

 

2) segnale:  Caduta con dislivello; 
 

Rischi specifici: 

1) Caduta dall'alto; 

Gabinetti 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Gabinetti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di acqua corrente, se necessario calda e di mezzi detergenti e per 

asciugarsi. 

I servizi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la decenza e mantenuti puliti. 

I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati nel cantiere. 

Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi devono presentare caratteristiche tali da 

minimizzare il rischio sanitario per gli utenti. 

In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l'allestimento dei servizi di cantiere, e in prossimità di 

strutture idonee aperte al pubblico, è consentito attivare delle convenzioni con tali strutture al fine di supplire 
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all'eventuale carenza di servizi in cantiere: copia di tali convenzioni deve essere tenuta in cantiere ed essere portata a 

conoscenza dei lavoratori. 

2) segnale:  Toilette; 

 

Spogliatoi 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Spogliatoi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

I locali spogliatoi devono disporre di adeguata aerazione, essere illuminati, ben difesi dalle intemperie, riscaldati durante 

la stagione fredda, muniti di sedili ed essere mantenuti in buone condizioni di pulizia. 

Gli spogliatoi devono essere dotati di attrezzature che consentano a ciascun lavoratore di chiudere a chiave i propri 

indumenti durante il tempo di lavoro. 

La superficie dei locali deve essere tale da consentire, una dislocazione delle attrezzature, degli arredi, dei passaggi e delle 

vie di uscita rispondenti a criteri di funzionalità e di ergonomia per la tutela e l'igiene dei lavoratori, e di chiunque acceda 

legittimamente ai locali stessi. 

2) segnale:  Spogliatoi. 

 

Uffici 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Posti di lavoro: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non devono essere 

chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia bisogno di 

utilizzarle in caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di emergenza. 

Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) qualora 

vengano impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo tale 

che i lavoratori non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che possono 

comportare immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria respirata devono 

essere eliminati rapidamente;  4) durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto 

conto dei metodi di lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori. 

Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce 

naturale ed essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la 

salute dei lavoratori. 

Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani 

inclinati pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei 

soffitti nei locali devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene;  3) le 

pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e 

delle vie di circolazione devono essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere 
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separate da detti posti di lavoro e vie di circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le 

pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in frantumi. 

Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi, 

regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in modo da 

costituire un pericolo per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta con le 

attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano 

questo lavoro nonché per i lavoratori presenti. 

Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono 

determinati dalla natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto  ad altezza d'uomo sulle porte 

trasparenti;  3) le porte ed i portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4) quando 

le superfici trasparenti o translucide delle porte e dei portoni sono costituite da materiale di sicurezza e quando c'è da 

temere che i lavoratori possano essere feriti se una porta o un portone va in frantumi, queste superfici devono essere 

protette contro lo sfondamento. 

2) segnale:  Ufficio. 

 

Camere di medicazione 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Presidi sanitari: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere disponibili in ogni cantiere i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime immediate cure ai 

lavoratori feriti  o colpiti da malore improvviso. 

Detti presidi devono essere contenuti in un pacchetto di medicazione, od in una cassetta di pronto soccorso. 

Nei grandi cantieri, ove la distanza dei vari lotti di lavoro dal posto di pronto soccorso centralizzato, è tale da non 

garantire la necessaria tempestività delle cure, è necessario valutare l'opportunità di provvedere od istituirne altri 

localizzati nei lotti più lontani o di più difficile accesso. 

Il datore di lavoro, in collaborazione con il medico competente, ove previsto, sulla base dei rischi specifici presenti 

nell'unità produttiva, individua e rende disponibili le attrezzature minime di equipaggiamento ed i dispositivi di protezione 

individuale per gli addetti al primo intervento ed al pronto soccorso. 

In tutti i posti di lavoro, inoltre, deve essere tenuto a disposizione un mezzo di comunicazione idoneo, identificabile ad es. 

con un telefono portatile o fisso, idoneo ad attivare rapidamente il sistema di emergenza del Servizio Sanitario Nazionale. 

2) segnale:  Pronto soccorso. 

 

Baracche 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Posti di lavoro: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non devono essere 
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chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia bisogno di 

utilizzarle in caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di emergenza. 

Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) qualora 

vengano impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo tale 

che i lavoratori non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che possono 

comportare immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria respirata devono 

essere eliminati rapidamente;  4) durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto 

conto dei metodi di lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori. 

Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce 

naturale ed essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la 

salute dei lavoratori. 

Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani 

inclinati pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei 

soffitti nei locali devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene;  3) le 

pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e 

delle vie di circolazione devono essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere 

separate da detti posti di lavoro e vie di circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le 

pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in frantumi. 

Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi, 

regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in modo da 

costituire un pericolo per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta con le 

attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano 

questo lavoro nonché per i lavoratori presenti. 

Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono 

determinati dalla natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto  ad altezza d'uomo sulle porte 

trasparenti;  3) le porte ed i portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4) quando 

le superfici trasparenti o translucide delle porte e dei portoni sono costituite da materiale di sicurezza e quando c'è da 

temere che i lavoratori possano essere feriti se una porta o un portone va in frantumi, queste superfici devono essere 

protette contro lo sfondamento. 

2) Baraccamenti: requisiti comuni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Baraccamenti: posizionamento. Il terreno attorno ai baraccamenti, almeno per un raggio di 10 m., dovrà essere 

conformato in modo da non permettere la penetrazione dell'acqua nelle costruzioni, né il ristagno di essa. La loro 

ubicazione dovrà essere tale da ridurre al minimo le interferenze reciproche tra persone, mezzi ed impianti. 

Baraccamenti: requisiti costruttivi. I pavimenti dei locali devono essere esenti da protuberanze, cavità o piani inclinati 

pericolosi, devono essere fissi, stabili ed antisdrucciolevoli. Nelle parti dei locali dove abitualmente si versano sul 

pavimento sostanze putrescibili o liquidi, il pavimento deve avere superficie unita ed impermeabile e pendenza sufficiente 

per avviare rapidamente i liquidi verso i punti di raccolta e scarico. Quando il pavimento dei posti di lavoro e di quelli di 

passaggio si mantiene bagnato, se i lavoratori non sono forniti di idonee calzature impermeabili, il pavimento deve essere 

munito in permanenza di palchetti o di graticolato. Qualora non osino particolari condizioni tecniche, le pareti dei locali di 

lavoro devono essere a tinta chiara. Le pareti trasparenti o traslucide, in particolare le pareti completamente vetrate, nei 
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locali o nelle vicinanze dei posti di lavoro e delle vie di circolazione, devono essere segnalate chiaramente e costituite da 

materiali di sicurezza fino all'altezza di 1 metro dal pavimento, ovvero essere separate dai posti di lavoro e dalle vie di 

circolazione succitati in modo che i lavoratori non possono entrare in contatto con le pareti né rimanere feriti qualora 

esse vadano in frantumi. Nel caso in cui vengono utilizzati materiali di sicurezza fino all'altezza di 1 metro dal pavimento, 

tale altezza è elevata quando ciò è necessario in relazione al rischio che i lavoratori rimangono feriti qualora esse vadano 

in frantumi. Le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi, regolati e fissati dai 

lavoratori in tutta sicurezza. Quando sono aperti essi devono essere posizionati in modo da non costituire un pericolo per 

i lavoratori. Le finestre e i lucernari devono essere concepiti congiuntamente con l'attrezzatura o dotati di dispositivi che 

consentono la loro pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano tale lavoro nonché per i lavoratori presenti 

nell'edificio ed intorno ad esso. 

Baraccamenti: aereazione. Nei luoghi di lavoro chiusi, è necessario far sì che tenendo conto dei metodi di lavoro e degli 

sforzi fisici ai quali sono sottoposti i lavoratori, essi dispongano di aria salubre in quantità sufficiente anche ottenuta con 

impianti di aerazione. Se viene utilizzato un impianto di aerazione, esso deve essere sempre mantenuto funzionante. Ogni 

eventuale guasto deve essere segnalato da un sistema di controllo, quando ciò è necessario per salvaguardare la salute 

dei lavoratori. Se sono utilizzati impianti di ventilazione meccanica o di condizionamento dell'aria, essi devono funzionare 

in modo che i lavoratori non siano esposti a correnti d'aria fastidiosa. Qualsiasi sedimento o sporcizia che potrebbe 

comportare un pericolo immediato per la salute dei lavoratori dovuto all'inquinamento dell'aria respirata deve essere 

eliminato rapidamente. 

Baraccamenti: illuminazione. A meno che non sia richiesto diversamente dalle necessità delle lavorazioni e salvo che non 

si tratti di locali sotterranei, i luoghi di lavoro devono disporre di sufficiente luce naturale. In ogni caso, tutti i predetti 

locali e luoghi di lavoro devono essere dotati di dispositivi che consentono un'illuminazione artificiale adeguata per 

salvaguardare, la sicurezza, il benessere e la salute dei lavoratori. Gli impianti di illuminazione dei locali di lavoro e delle 

vie di circolazione devono essere installati in modo che il tipo d'illuminazione previsto non rappresenti un rischio di 

infortunio per i lavoratori. I luoghi di lavoro nei quali i lavoratori sono particolarmente esposti a rischi in caso di guasto 

dell'illuminazione artificiale, devono disporre di un'illuminazione di sicurezza di sufficiente intensità. Le superfici vetrate 

illuminanti ed i mezzi di illuminazione artificiale devono essere tenuti costantemente in buone condizioni di pulizia e di 

efficienza. 

Baraccamenti: riscaldamento. La temperatura dei locali di riposo, dei locali per il personale di sorveglianza, dei servizi 

igienici, delle mense e dei locali pronto soccorso deve essere conforme alla destinazione specifica di questi locali. Quando 

non sia conveniente modificare la temperatura di tutto l'ambiente, si deve provvedere alla difesa dei lavoratori contro le 

temperature troppo alte o troppo basse mediante le misure tecniche localizzate o mezzi personali di protezione. Gli 

apparecchi a fuoco diretto destinati al riscaldamento nell'ambiente nei locali chiusi devono essere muniti di condotti del 

fumo più valvole regolatrici ed avere tiraggio sufficiente per evitare l'inquinamento dell'aria con i prodotti della 

combustione, ad eccezione dei casi in cui, per l'ampiezza del locale (e dietro consiglio di un tecnico esperto) tale impianto 

non sia necessario. 

Baraccamenti: pulizia. Le installazioni e gli arredi destinati ai refettori, agli spogliatoi, ai bagni, alle latrine, ai dormitori ed 

in genere ai servizi di igiene e di benessere per i lavoratori, devono essere mantenuti in stato di scrupolosa pulizia, a cura 

del datore di lavoro. La pulizia, per quanto è possibile, dovrà avvenire fuori dell'orario di lavoro e in modo da ridurre al 

minimo il sollevamento della polvere nell'ambiente, oppure mediante aspiratori. 

Prescrizioni Esecutive: 

Baraccamenti: pulizia. I lavoratori devono usare con cura e proprietà i locali, le installazioni e gli arredi forniti dal datore 

di lavoro. 
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Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 15, Punto 2.2; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 

Allegato 13, Parte 2, Punto 2; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, 

Punto 4; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 3, Punto 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 3, Punto 2; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 13, Parte 3, Punto 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 3, Punto 4; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, 

Parte 3, Punto 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 3, Punto 6. 

3) segnale:  Baracca; 

 

Macchine movimento terra 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Macchine: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da: ostacoli (in altezza ed in 

larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia che si 

trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità di 

scarpate. 

Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da:  a) limitazioni di carico 

(terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno);  b) pendenza del terreno. 

2) segnale:  Vietato passare presenza escavatore; 

3) segnale:  Pericolo generico; 

Rischi specifici: 

1) Investimento, ribaltamento; 

 

Mezzi d'opera 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Macchine: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da: ostacoli (in altezza ed in 

larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia che si 

trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità di 

scarpate. 

Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da:  a) limitazioni di carico 

(terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno);  b) pendenza del terreno. 

2) segnale:  Pericolo generico; 

3) segnale:  Mezzi di lavoro in azione; 
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Rischi specifici: 

1) Investimento, ribaltamento; 

 

Attrezzature per il primo soccorso 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) Due paia di guanti sterili monouso;  2) Un flacone di soluzione 

cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) Un flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  

4) Una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) Tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) 

Una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) Una confezione di cotone idrofilo;  8) Una confezione di cerotti di varie 

misure pronti all'uso;  9) Un rotolo di cerotto alto cm 2,5;  10) Un rotolo di benda orlata alta cm 10;  11) Un paio di forbici;  

12) Un laccio emostatico;  13) Una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) Un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti 

sanitari;  15) Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza. 

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 

Prescrizioni Organizzative: 

La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) Cinque paia di guanti sterili monouso;  2) Una visiera 

paraschizzi;  3) Un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  4) Tre flaconi di soluzione 

fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) Dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) Due compresse 

di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) Due teli sterili monouso;  8) Due pinzette da medicazione sterile monouso;  9) 

Una confezione di rete elastica di misura media;  10) Una confezione di cotone idrofilo;  11) Due confezioni di cerotti di 

varie misure pronti all'uso;  12) Due rotoli di cerotto alto cm 2,5;  13) Un paio di forbici;  14) Tre lacci emostatici;  15) Due 

confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) Due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) Un termometro;  18) 

Un apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 

3) segnale:  Pronto soccorso; 

4) segnale:  Telefono per salvataggio pronto soccorso; 

 

Mezzi estinguenti 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Mezzi estinguenti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui possono 

essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. Detti mezzi ed impianti 

devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto. 

2) segnale:  Estintore; 
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Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche apportate, il 

datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli 

eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la 

sicurezza potrà formulare. 

 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Consultazione del RSL: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

 Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento e delle modifiche significative apportate allo stesso, il 

datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e 

fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei datori di 

lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con 

i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza 

in fase di Esecuzione. 

 

Cooperazione e coordinamento delle attività 

In caso di presenza simultanea sul cantiere di più imprese, i rispettivi datori di lavoro hanno l'obbligo di conferire 

con il Responsabile in fase di Esecuzione al fine di coordinare la migliore strategia di intervento per minimizzare i 

rischi sul cantiere. Tra le imprese presenti in cantiere dovrà sussistere una cooperazione circa l'attuazione delle 

misure di prevenzione e protezione dai rischi ai quali sono esposti i lavoratori anche tramite informazioni 

reciproche relative alle interferenze tra i lavori delle imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera. 

Durante l'esecuzione dei lavori il Coordinatore per l'Esecuzione provvederà, qualora lo ritenesse necessario, ad 

indire delle riunioni di coordinamento tra le varie imprese e/o i lavoratori autonomi al fine di meglio definire le 

linee di azione per la salvaguardia della sicurezza e della salute dei lavoratori.      

 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

 Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può 

riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutricie ed i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza 

e Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle 

interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi. 

 

Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di Sicurezza 

Il datore di lavoro dell'impresa esecutrice dovrà trasmette il proprio Piano Operativo al coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di consentirgli 

la verifica della congruità degli stessi con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. Il coordinatore dovrà valutare 

l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che essi vengano resi coerenti al Piano di 

Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di lavoro garantiscano una migliore sicurezza del 

cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 
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Servizi di gestione delle emergenze 

Data la particolarità dell'area di cantiere si ritiene necessario stilare un piano di emergenza redatto dall'impresa 

appaltatrice. Lo scopo è quello di individuare figure, ruoli, compiti e procedure che permettano una corretta 

prevenzione (informazioni e preallarme) e gestione delle emergenze dovute, ad esempio, ad eventi di piena. Copia 

del suddetto piano di emergenza dovrà essere consegnata al coordinatore in fase di esecuzione. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve:  1) organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia 

di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza;  2) designare preventivamente i lavoratori 

incaricati alla gestione delle emergenze;  3) informare tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e 

immediato circa le misure predisposte e i comportamenti da adottare;  4) programmare gli interventi, prendere i provvedimenti 

e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro 

attività, o mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro;  5) adottare i provvedimenti necessari affinché 

qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e 

nell'impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le 

conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili;  6) garantire la presenza di 

mezzi di estinzione idonei alla classe di incendio ed al livello di rischio presenti sul luogo di lavoro, tenendo anche conto delle 

particolari condizioni in cui possono essere usati. 

 

Segnaletica di sicurezza 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi di 

organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di 

sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti che 

potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire 

indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di 

prevenzione e sicurezza. 

Segnaletica generale prevista nel cantiere: 

la segnaletica di sicurezza e salute è normata dal titolo V del D.Lgs. 81/08 al quale si rimanda per una completa 

valutazione di quanto necessita al cantiere in oggetto. 

Di seguito sono presentati alcuni dei principali segnali che devono essere posti nell’area di cantiere. La trattazione 

non vuole essere esaustiva ma richiamare esclusivamente alcune situazioni che si ritengono importanti all’interno 

della gestione del processo di sicurezza del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

Si rimanda quindi al rispetto delle norme per il necessario posizionamento di altra segnaletica. 
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Tensione elettrica pericolosa.  

  

 

Pericolo di inciampo.  

  

 

Caduta materiali  

  

 

Caduta con dislivello.  

  

 

Carichi sospesi.  

  

 

Pericolo generico.  

  

 

Uscita autoveicoli  

  

 

Veicoli passo uomo  
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Divieto di accesso alle persone non autorizzate.  

  

 

Vietato fumare o usare fiamme libere.  

  

 

Vietato ai pedoni  

  

 

Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno  

  

 

Pronto soccorso.  

  

 

Telefono per salvataggio pronto soccorso.  

  

 

Estintore.  

  

 

Baracca  

  

 

Toilette  
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Ufficio  

  

 

Direzione parcheggio  

  

 

Comando: Attenzione inizio operazioni 
Verbale:    VIA 
Gestuale:  Le due braccia sono aperte in senso orizzontale, le palme delle mani rivolte in avanti. 

  

 

Comando:  Alt interruzione fine del movimento 
Verbale:     ALT 
Gestuale:   Il braccio destro è teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti. 

  

 

Comando:  Fine delle operazioni 
Verbale:     FERMA 
Gestuale:   Le due mani sono giunte all'altezza del petto. 

  

 

Comando:  Sollevare 
Verbale:     SOLLEVA 
Gestuale:   Il braccio destro, teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti, descrive 
lentamente un cerchio. 

  

 

Comando: Abbassare 
Verbale:    ABBASSA 
Gestuale:  Il braccio  destro teso verso il basso, con la palma della mano destra rivolta verso il corpo, 
descrive lentamente un cerchio. 

  

 

Comando: Distanza verticale 
Verbale:    MISURA DELLA DISTANZA 
Gestuale:  Le mani indicano la distanza. 

  

 

Comando: Avanzare 
Verbale:    AVANTI 
Gestuale:  Entrambe le braccia sono ripiegate, le palme delle mani rivolte all'indietro; gli avanbracci 
compiono mivimenti lenti in direzione del corpo 
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Comando: Retrocedere 
Verbale:    INDIETRO 
Gestuale:  Entrambe le braccia piegate, le palme delle mani rivolte in avanti;  gli avambracci compiono 
movimenti lenti che si allontanano dal corpo. 

  

 

Comando: A destra 
Verbale:    A DESTRA 
Gestuale:  Il braccio destro, teso più o meno lungo l'orizzontale, con la palma della mano destra rivolta 
verso il basso, compie piccoli movimenti lenti nella direzione. 

  

 

Comando: A sinistra 
Verbale:    A SINISTRA 
Gestuale:  Il braccio sinistro, teso più o meno in orizzontale, con la palma della mano sinistra rivolta 
verso il basso, compie piccoli movimenti lenti nella direzione. 

  

 

Comando: Pericolo alt o arresto di emergenza 
Verbale:    ATTENZIONE 
Gestuale:  Entrambe le braccia tese verso l'alto; le palme delle mani rivolte in avanti. 

  

 

Comando: Distanza orizzontale 
Verbale:    MISURA DELLA DISTANZA 
Gestuale:  Le mani indicano la distanza. 
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8. FASI LAVORATIVE 

Per la realizzazione delle opere sono previste le seguenti fasi e lavorazioni. 

 

Interventi in Z.I. Cologno Monzese 

 
La fase è suddivisa nelle seguenti lavorazioni: 

• Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

• Realizzazione della viabilità del cantiere 

• Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

• Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

• Allestimento di servizi sanitari del cantiere  

• Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

• Taglio selettivo vegetazione arborea e decespugliamento  

• Scotico, scavi e riprofilatura della scarpata 

• Posa di geotessuto 

• Formazione di difesa spondale con scogliera a massi  

• Costruzione di palificata in legno di sostegno della scarpata 

• Formazione di coltre di terreno vegetale 

• Messa a dimora di talee, piantine e idrosemina 

• Rampa e pista di accesso all’alveo e soglie di stabilizzazione in massi 

• Smobilizzo cantiere 

 

Interventi in zona giardini di Via Pisa 

 
La fase è suddivisa nelle seguenti lavorazioni: 

• Decespugliamento e disboscamento 

• Scotico e regolarizzazione scarpata 

• Scavi di sbancamento e/o a sezione obbligata 

• Posa di geotessuto 

• Formazione di berma al piede in massi sciolti 

• Formazione di coltre di terreno vegetale 

• Idrosemina 

• Smobilizzo cantiere 
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Interventi in zona "Naviglio Martesana" 

 
La fase è suddivisa nelle seguenti lavorazioni: 

• Decespugliamento e disboscamento 

• Realizzazione piste di cantiere 

• Scotico e regolarizzazione scarpata 

• Scavi di sbancamento e/o a sezione obbligata 

• Posa di geotessuto 

• Formazione di difesa spondale e posa di materassini Reno 

• Tracciamento dell'asse di scavo 

• Formazione di rilevato arginale 

• Idrosemina 

• Messa a dimora di talee e piantine 

• Smobilizzo del cantiere 

La realizzazione degli interventi richiederà di operare con i mezzi di lavoro in prossimità delle scarpate fluviali, in 

taluni punti molti ripide, e direttamente all’interno dell’alveo stesso, con presenza di una lama d’acqua che si 

mantiene costante per tutto l’anno, seppure con una riduzione durante la stagione estiva. 

Le maggiori complicazioni cantieristiche sono conseguenti a questo tipo di situazioni. In alcuni punti le scarpate 

sono piuttosto ripide e richiedono una particolare attenzione alla pianificazione degli schemi di lavoro. 

Le soglie di stabilizzazione da realizzare in alveo sono state progettate con tecniche di semplice realizzazione, in 

quanto non richiedono getti di calcestruzzo e possono essere realizzate anche in presenza d’acqua. Tuttavia, sarà 

necessario muoversi all’interno dell’alveo per raggiungere il punti di lavoro, realizzando una pista in alveo tale da 

consentire il movimento di mezzi di piccola e media dimensione, con le relative rampe di discesa/risalita. 

Altri interventi riguardano la sistemazione delle sponde, che in alcuni punti presentano una elevata acclività e 

altezza totale rispetto il livello idrometrico ordinario. 

In generale, la realizzazione dei lavori richiederà interventi di protezione degli scavi da realizzare in spazi ristretti e 

con notevole difficoltà operative. Si prevede anche l’utilizzo di mezzi di cantiere tipo skid loader facilmente 

“calabili” in alveo dall’alto e in grado di operare in spazi ristretti, ma nello stesso tempo di dimensioni tali da poter 

trasportare i massi di peso elevato per la realizzazione delle protezioni spondali. 

Si analizzano di seguito le principali fasi lavorative che comportano rischi per il cantiere. Per semplicità, le 

lavorazioni comuni a più fasi vengono riportate una sola volta. 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli 
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Uso mezzi protezione(2); 
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 
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2) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

3) segnale:  Pericolo generico; 

4) segnale:  Uscita autoveicoli; 
 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Trapano elettrico; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Realizzazione della viabilità del cantiere (fase) 

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica. 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Uso mezzi protezione(2); 
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 

2) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

3) segnale:  Pericolo generico; 

4) segnale:  Uscita autoveicoli; 

5) segnale:  Veicoli passo uomo; 

6) segnale:  Parcheggio; 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per 
l'installazione di impianti fissi di cantiere. 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Uso mezzi protezione(2); 
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 

2) segnale:  Deposito attrezzature; 

3) segnale:  Stoccaggio materiali; 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
h) Trapano elettrico; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
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Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Uso mezzi protezione(2); 
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 

2) segnale:  Ufficio; 
3) segnale:  Toilette; 
4) segnale:  Baracca; 

5) segnale:  Pronto soccorso; 

6) segnale:  Estintore; 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
h) Trapano elettrico; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase) 

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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b) Rumore; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
h) Trapano elettrico; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera di quadri, interruttori di protezione, 
cavi, prese e spine. 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Uso mezzi protezione(2); 
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 

2) segnale:  Impianti elettrici; 
Impianti elettrici sotto tensione 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Taglio selettivo della vegetazione arborea e decespugliamento (fase) 

Decespugliamento e disboscamento per pulizia delle superfici limitrofe ai rilevati e/o apertura nuove piste, 
mediante taglio selettivo di piante arboree isolate di vario diametro e rimozione di cespugliame infestante. 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Uso mezzi protezione(2); 
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 

2) segnale:  Pericolo generico; 



FASI LAVORATIVE BETA Studio srl 
 

0782PE0601_02.DOCM 53
 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alle operazioni di sfalcio e decespugliamento;  

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza; e) mascherina antipolvere;  f) 
otoprotettori. 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Decespugliatore a motore; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Motosega; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Ustioni; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a 
livello. 

 
 

Realizzazione piste di cantiere (fase) 

Formazione di strato di fondazione in misto granulare stabilizzato con legante naturale, di spessore 30 cm, per 
realizzazione della pista di cantiere in sommità della scarpata destra lungo l'intervento di riprofilatura e rinforzo della scarpata, 
compresa la vagliatura per il raggiungimento dell'idonea granulometria e la compattazione eseguita con mezzi 
meccanici. 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Uso mezzi protezione(2); 
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 

2) segnale:  Pericolo generico; 

3) segnale:  Vietato passare presenza escavatore; 
 

Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di strato di fondazione per piste; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione per piste; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  
h) indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Scotico e riprofilatura della scarpata (fase) 

La lavorazione prevede: preparazione, delimitazione e sgombero dell'area, predisposizione di eventuali opere 
provvisionali, scavo di scoticamento eseguito con mezzi meccanici per una profondità media di 20 cm, per la 
preparazione del piano di posa dei rilevati arginali, previo taglio di alberi e cespugli e l'estirpazione delle ceppaie, 
pulizia e modellamento del versante mediante l'ausilio di mezzi meccanici fino ad ottenere la pendenza e/o la 
profondità di scavo prevista nel progetto. 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Uso mezzi protezione(2); 
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 

2) segnale:  Scavi; 
E' severamente proibito avvicinarsi agli scavi 

3) segnale:  Apertura nel suolo; 

4) segnale:  Vietato passare presenza escavatore; 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla pulizia e riprofilatura di pendio; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulizia e riprofilatura di pendio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Scavi di sbancamento e/o a sezione obbligata (fase) 

Scavi di sbancamento e/o a sezione obbligata a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala 
meccanica e/o escavatore) e/o a mano, per il posizionamento della berma in massi al piede della scarpata. 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Uso mezzi protezione(2); 
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 

2) segnale:  Scavi; 
E' severamente proibito avvicinarsi agli scavi 

3) segnale:  Apertura nel suolo; 

4) segnale:  Vietato passare presenza escavatore; 
 

Macchine utilizzate: 
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1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto agli scavi di sbancamento e sezione obbligata; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Posa di geotessuto (fase) 

La lavorazione prevede: preparazione, delimitazione e sgombero dell'area, predisposizione di eventuali opere 
provvisionali, infissione della geostuoia antierosione con staffe metalliche al solco di testa del pendio, stesura della 
geostuoia lungo il versante e sua picchettatura. 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Uso mezzi protezione(2); 
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 

2) segnale:  Pericolo generico; 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di geostuoia; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di geostuoia; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
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Formazione di berma al piede  e soglie di stabilizzazione in massi sciolti (fase) 

Posa in opera di massi naturali calcarei non gelivi, compatti e fortemente resistenti all'abrasione, da cave site a 
qualsiasi distanza, per l'esecuzione di opere di difesa sia longitudinali che trasversali sotto e sopra il pelo 
dell'acqua; posti in opera secondo gli allineamenti o livellette di progetto, opportunamente intasati con cls o con 
materiale di idonea pezzatura in quantita' non superiore al 15% del peso complessivo.  
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Uso mezzi protezione(2); 
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 

2) segnale:  Pericolo generico; 

3) segnale:  Carichi sospesi; 

4) segnale:  Vietato passare carichi sospesi; 

5) segnale:  Vietato passare presenza escavatore; 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di scogliere; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di scogliere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio; e) mascherina 
antipolvere; f) otoprotettori 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
d) Seppellimento, sprofondamento; 
e) Rumore; 
f) Inalazione polveri, fibre; 
g) Investimento, ribaltamento; 
h) Annegamento; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Rinterri di scavo (fase) 

Rinterro e compattazione a strati di materiale proveniente da scavi precedentemente eseguiti, scevro di sostanze 
organiche, per riempimento di depressioni o adeguamento in quota di terreni, a mano e/o con l'ausilio di mezzi 
meccanici. 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Uso mezzi protezione(2); 
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 

2) segnale:  Pericolo generico; 
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3) segnale:  Vietato passare presenza escavatore; 
 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper; 
2) Pala meccanica. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro di scavo; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 
otoprotettori. 
 
 

b) Rinterro: posizione dei lavoratori; 
Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai, oltre che nel campo di azione 
dell'escavatore, anche alla base dello scavo. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Costruzione di palificata in legno di sostegno della scarpata (fase) 

La lavorazione prevede: preparazione, delimitazione e sgombero dell'area, predisposizione di eventuali opere 
provvisionali, realizzazione di opera di sostegno verticale mediante infissione nel terreno di montanti in larice scortecciato del 
diametro di 5 cm e lunghezza 120 cm con interasse di circa 1,0 m e successiva messa in opera di 2 tronchi in larice scortecciato 
sovrapposti del diametro medio di 20-25 cm, disposti orizzontalmente al terreno, a monte dei pali verticali; l'infissione dei 
montanti sarà realizzata mediante percussione fino a rifiuto; l'ancoraggio dei pali orizzontali sarà ottenuto mediante cambre di 
ferro e chioderia di dimensioni appropriate. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla costruzione di palificata in legno; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: adetto alla costruzione di palificata in legno; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Trapano elettrico; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Formazione di coltre di terreno vegetale (fase) 

Formazione di uno strato di terreno vegetale di spessore minimo 30 cm da sottoporre a semina di specie erbose 
autoctone, ovvero costituito da zolle erbose di provenienza esterna e per le quali si sia fatto ricorso a miscugli di 
semina di specie erbose locali con discriminazione fra specie adatte per la zona dei legni teneri e per quelle dei 
legni duri in ambito vegetazionale adulto. 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Uso mezzi protezione(2); 
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 

2) segnale:  Pericolo generico; 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla sistemazione a verde; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alle sistemazioni ambientali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti;  c) mascherina 
antipolvere; d) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 
b) Movimentazione manuale dei carichi; 
c) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Idrosemina (fase) 

Le modalità di esecuzione dell’idrosemina prevedono: preparazione, delimitazione e sgombero dell'area, 
predisposizione di eventuali opere provvisionali, spruzzo, mediante pompa, di una miscela composta da acqua, 
concimi, ammendanti, collanti e fitoregolatori. 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Uso mezzi protezione(2); 
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autobotte. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'idrosemina; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'idrosemina; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Pompa idrica; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Annegamento; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Messa a dimora di talee e piantine (fase) 

La fase prevede: preparazione, predisposizione di eventuali opere provvisionali e rinverdimento della sommità 
arginale mediante la messa a dimora di talee di specie arbustive (diametro cm 1-5, lunghezza cm 70-80) ad elevata 
capacità vegetativa (ad esempio salici) negli interstizi delle difese spondali (4 talee per mq) con infissione nel 
terreno vegetale per almeno cm 50-60. 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Uso mezzi protezione(2); 
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla messa a dimora di talee e piantine; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla messa a dimora di talee e piantine; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Formazione di difesa spondale e posa di materassini Reno (fase) 

Posa in opera di massi naturali calcarei non gelivi, compatti e fortemente resistenti all'abrasione, da cave site a 
qualsiasi distanza, per l'esecuzione di opere di difesa sia longitudinali che trasversali sotto e sopra il pelo 
dell'acqua; posti in opera secondo gli allineamenti o livellette di progetto, opportunamente intasati con cls o con 
materiale di idonea pezzatura in quantita' non superiore al 15% del peso complessivo. In particolare la difesa 
proposta è strutturata mediante le seguenti componenti essenziali: 

• rivestimento della sponda mediante una massicciata costituita da massi a spigoli vivi di pietra calcarea 
(non geliva) di idonea pezzatura e peso non inferiore a 20 KN e comunque conforme alla forza di 
trascinamento della corrente; 

• realizzazione di un piede di fondazione sufficientemente robusto per garantire all’opera la necessaria 
flessibilità in caso di possibili fenomeni di scalzamento. 

La fase prevede inoltre la posa di materassi reno posizionati nel tratto di 180 m al di sopra del rivestimento in cls 
esistente (tratto a monte del Naviglio Martesana). 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Uso mezzi protezione(2); 
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Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 

2) segnale:  Pericolo generico; 
3) segnale:  Carichi sospesi; 

4) segnale:  Vietato passare carichi sospesi; 

5) segnale:  Vietato passare presenza escavatore; 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di scogliere; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di scogliere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio; e) mascherina 
antipolvere; f) otoprotettori 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
d) Seppellimento, sprofondamento; 
e) Rumore; 
f) Inalazione polveri, fibre; 
g) Investimento, ribaltamento; 
h) Annegamento; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Tracciamento dell'asse di scavo (fase) 

Il tracciamento dell'asse di scavo avviene tracciando sul terreno una serie di punti fissi di direzione, che si trovano 
esattamente sulla direttrice di avanzamento. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al tracciamento dell'asse di scavo; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al tracciamento dell'asse di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 
otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Formazione di rilevato arginale (fase) 

Formazione per strati di rilevato arginale, con materiale idoneo proveniente da scavi o da cave di prestito, 
preparazione del piano di posa, mescolamento di materiali di natura diversa, inumidimento e compattazione 
eseguita con mezzi meccanici. 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Uso mezzi protezione(2); 
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 

2) segnale:  Pericolo generico; 

3) segnale:  Vietato passare presenza escavatore; 
 

Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di rilevato arginale; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di rilevato arginale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  
h) indumenti ad alta visibilità. 
 

b) Formazione di rilevati: posizione dei lavoratori; 
Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori di formazione di rilevati eseguiti con mezzi meccanici, deve essere vietata la presenza degli operai nel 
campo di azione degli stessi. 
 

c) Formazione di rilevati: prevenzioni a "Seppellimento, sprofondamento"; 
Prescrizioni Organizzative: 

Formazione di rilevati: materiali. Per i riempimenti è vietato utilizzare materie, quali quelle argillose, che 
rammolliscono ed aumentano di volume con l'assorbimento di acqua. 
Formazione di rilevati: muri. E' vietato l'addossamento di terrapieni su murature di fresca costruzione. 
Formazione di rilevati: pendenze. Dare alle scarpe del rilevato  pendenze idonee in funzione della natura delle 
terreno onde impedire pericolosi scoscendimenti. I valori che più comunemente si usano sono: 1/1 per le terre 
compatte; 1,5/1 per le terre ordinarie; 2/1 per le terre sciolte. 
Formazione di rilevati: procedura. Per la stabilità del rilevato è necessario procedere alla esecuzione per strati 
paralleli successivi, in modo da non generare punti cedevoli, di potenza tale che dopo la costipazione non superino 
20 cm ed alla innaffiatura dei vari strati. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Caduta dall'alto; 
d) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Smobilizzo del cantiere (fase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di 
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere 
stesso. 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Uso mezzi protezione(2); 
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 

2) segnale:  Pericolo generico; 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Carrello elevatore. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
 
 

8.1 Rischi individuati nelle lavorazioni 

Elenco dei rischi: 
 
1) Annegamento; 
2) Caduta dall'alto; 
3) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
4) Chimico; 
5) Elettrocuzione; 
6) Inalazione polveri, fibre; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
9) Movimentazione manuale dei carichi; 
10) Punture, tagli, abrasioni; 
11) Rumore; 
12) Scivolamenti, cadute a livello; 
13) Seppellimento, sprofondamento; 
14) Vibrazioni. 
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RISCHIO: "Annegamento" 
Descrizione del Rischio: 
Tale rischio è connesso alle lavorazioni che si effettueranno in prossimità di bacini o corsi d'acqua, o per venute d'acqua 
durante scavi all'aperto o in sotterraneo. 
 

Prescrizioni Esecutive: 

Sarà da considerare il rischio di annegamento durante le lavorazioni in caso del sopraggiungere di onde di piena lungo il 
corso d’acqua. Le operazioni di cantiere dovranno essere pianificate e realizzate in modo tale da garantire una adeguata 
protezione contro una possibile onda di piena. Il rischio conseguente all’eventuale sopraggiungere di una piena sembra 
limitato agli addetti al cantiere. I lavori dovranno comunque essere eseguiti solo in tempo di magra, evitando di operare 
in alveo nei giorni piovosi e nel giorno successivo ad un evento. Durante tutta la durata dei lavori in alveo, o in prossimità 
dello stesso, in caso di maltempo si prescrive alle Imprese di monitorare il livello del fiume e di evacuare le aree di 
cantiere in caso di livelli di piena pericolosi. 
 
 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di 
prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
 

Prescrizioni Esecutive: 

Per le lavorazioni che verranno eseguite ad altezze superiori a 2.00 m e che comportino la possibilità di cadute dall'alto, 
dovranno essere introdotte adeguate protezioni collettive (parapetti, cinture di sicurezza, ecc.). 
Ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono utilizzare dispositivi di 
protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di 
sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di 
trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

 

 
RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli 
stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati 
proiettati a distanza. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di 

servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Smobilizzo del cantiere; 
 

Prescrizioni Esecutive: 

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato 
correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non 
sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza 
con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori 
dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 
 

 
RISCHIO: Chimico 
Descrizione del Rischio: 
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività 
lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Getto di intasamento in calcestruzzo; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la 
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progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle 
condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività 
specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello 
minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi 
deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il 
mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, 
devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro 
appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel 
trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 
 
 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di 
fulmini in prossimità del lavoratore. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
 

 
Prescrizioni Organizzative: 

I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) 
abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 
 
RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di 
materiali in grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 
 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di rivestimenti spondali in cls; Formazione di rilevati 
Prescrizioni Esecutive: 

Durante i lavori di demolizione e formazione dei rilevati si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, 
irrorando con acqua i materiali e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 
correttamente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 

 

 
RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori di formazione di rilevati eseguiti con mezzi meccanici, deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di 
azione degli stessi. 
 

Prescrizioni Esecutive: 

Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte 
flusso di mezzi d'opera. 
 

 
RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 
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Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare 
e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Demolizione di rivestimenti spondali in cls; Costruzione di palificata in legno di sostegno della scarpata; 

Posa di massi e pietrame al piede del muro di sostegno; Scavo di pulizia del fondo alveo; 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli 
spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre 
con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o 
contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione 
tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

b) Nelle lavorazioni: Formazione di difesa spondale e soglie di stabilizzazione in massi; Formazione di berma al piede in 
massi sciolti; Formazione di difesa spondale e posa di materassini Reno; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli 
spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre 
con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o 
contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione 
tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 
 

 
RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a carico della zona dorso lombare causate, per la caratteristica o le condizioni ergonomiche sfavorevoli, a seguito di 
operazioni di trasporto o sostegno di un carico. 
 

 
RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti 
o comunque capaci di procurare lesioni. 
 

 
RISCHIO: “Rumore” 
Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di insediamento del 
cantiere. 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi 
di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere; 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-
assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Demolizione di rivestimenti spondali in cls; Getto di intasamento in calcestruzzo; Smobilizzo del cantiere; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione 
di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 
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contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali 
fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 
o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, 
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di 
azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i 
lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione piste di cantiere; Formazione di rilevato arginale; Formazione di rilevato; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 
135/137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione 
di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali 
fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 
o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
 

 
RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da 
cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Scotico e regolarizzazione scarpata; Posa di geotessuto; Formazione di difesa spondale e soglie di 

stabilizzazione in massi; Costruzione di palificata in legno di sostegno della scarpata; Formazione di coltre di terreno 
vegetale; Idrosemina; Messa a dimora di talee e piantine; Posa di massi e pietrame al piede del muro di sostegno; Scotico 
e regolarizzazione scarpata; Formazione di berma al piede in massi sciolti; Formazione di difesa spondale e posa di 
materassini Reno; Tracciamento dell'asse di scavo; 

Prescrizioni Esecutive: 

L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio 
di inciampi o cadute. 
 

b) Nelle lavorazioni: Scotico e regolarizzazione scarpata; Scavi di sbancamento e/o a sezione obbligata; Rinterro di scavo e 
formazione di pista di cantiere in sponda sx; Demolizione pista di cantiere in sponda sx; Scotico e regolarizzazione 
scarpata; 

Prescrizioni Esecutive: 

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di 
sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello 
scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari 
parapetti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 
 

 
RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in 
sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di 
stoccaggio dei materiali, e altre. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle lavorazioni: Demolizione di rivestimenti spondali in cls; 
Prescrizioni Organizzative: 

I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono essere condotti in 
maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti, 
ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151. 

b) Nelle lavorazioni: Scotico e regolarizzazione scarpata; Scavi di sbancamento e/o a sezione obbligata; Demolizione pista di 
cantiere in sponda sx; Scotico e regolarizzazione scarpata; 

Prescrizioni Organizzative: 

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, 
siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

c) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo e formazione di pista di cantiere in sponda sx; 
Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai, oltre che nel campo di azione 
dell'escavatore, anche alla base dello scavo. 
 
 
 

RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata 
e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le 
esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 
da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-
braccio, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 
 

8.2 Attrezzature utilizzate nelle lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 
 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Argano a bandiera; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
5) Centralina idraulica a motore; 
6) Cesoie pneumatiche; 
7) Compressore con motore endotermico; 
8) Decespugliatore a motore; 
9) Martello demolitore pneumatico; 
10) Motosega; 
11) Pompa idrica; 
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12) Ponteggio mobile o trabattello; 
13) Scala doppia; 
14) Scala semplice; 
15) Sega circolare; 
16) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
17) Trapano elettrico. 
 
 

Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a 
quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare riguardo 
alle tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione 
verso il vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi;  4) 
verificare di non dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti;  5) segnalare al responsabile del 
cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 

 
2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 

 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) 
indumenti protettivi. 
 

 
Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione 
per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la 
presenza degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della 
struttura portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza 
della sicura del gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) 
verificare l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) 
verificare l'efficienza del fine corsa superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro. 
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  
3) usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta 
chiusura della sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali 
guasti;  7) per l'operatore a terra: non sostare sotto il carico. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 

 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

 
2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta. 
 

 
Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi 
lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente 
conformata, alla specifica funzione svolta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile;  2) Assicurati del buono stato del manico 
e del suo efficace fissaggio. 
Durante l'uso:  1) Utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli;  2) Quando si utilizzano attrezzi ad impatto, 
provvedi ad allontanare adeguatamente terzi presenti;  3) Assumi una posizione stabile e corretta;  4) Evita di 
abbandonare gli attrezzi nei passaggi (in particolare se sopraelevati), provvedendo a riporli negli appositi contenitori. 
Dopo l'uso:  1) Riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura. 

 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

 
2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti. 
 
 

Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui quali 
si effettuano gli interventi;  2) verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole;  3) verificare 
l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il cannello;  4) controllare i dispositivi di sicurezza contro il 
ritorno di fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e in particolare nelle tubazioni lunghe più 
di 5 m;  5) verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri;  6) in caso di lavorazione in ambienti 
confinati predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione. 
Durante l'uso:  1) trasportare le bombole con l'apposito carrello;  2) evitare di utilizzare la fiamma libera in 
corrispondenza delle bombole e delle tubazioni del gas;  3) non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre fonti 
di calore;  4) nelle pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  5) tenere un estintore sul posto di 
lavoro;  6) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre le bombole nel deposito di cantiere. 

 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
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2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  
c) maschera;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 
 
 

Centralina idraulica a motore 
La centralina idraulica a motore è una macchina destinata come presa di forza per l'azionamento di utensili idraulici. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Scoppio; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Centralina idraulica a motore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertarsi dell'integrità e dell'efficacia del rivestimento fonoassorbente;  2) Accertati dell'integrità dei 
tubi e delle connessioni dell'impianto idraulico;  3) Accertati che sulla centralina idraulica, e/o immediatamente a valle 
della mandata, sia presente un efficiente manometro per il controllo della pressione idraulica;  4) Assicurati che la 
macchina sia posizionata in luoghi sufficientemente aerati e che le tubazioni di allontanamento dei gas di scarico non 
interferiscano con prese d'aria di altre macchine o di impianti di condizionamento;  5) Delimita l'area di lavoro esposta a 
livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) Provvedi a verificare frequentemente l'integrità dei tubi e delle connessioni dell'impianto idraulico;  2) 
Qualora dovesse essere necessario intervenire su parti dell'impianto idraulico, adoperati preventivamente per azzerare la 
pressione nell'impianto stesso;  3) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di 
fiamme libere in adiacenza della macchina;  4) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver chiuso il rubinetto del carburante;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia 
spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore centralina idraulica a motore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  
c) otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera;  f) indumenti protettivi. 
 

 
Cesoie pneumatiche 
Le cesoie pneumatiche sono un'attrezzatura per il taglio di lamiere, tondini di ferro, ecc. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Scoppio; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cesoie pneumatiche: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza del dispositivo di comando;  2) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le 
connessioni con l'utensile;  3) delimitare la zona d'intervento. 
Durante l'uso:  1) raggiungere le posizioni alte di lavoro con idonee attrezzature;  2) tenersi fuori dalla traiettoria di 
caduta del materiale. 
Dopo l'uso:  1) scollegare i tubi di afflusso dell'aria dall'utensile;  2) provvedere alla registrazione e alla lubrificazione 
dell'utensile;  3) controllare l'integrità delle lame;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore cesoie pneumatiche; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
visiera;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
 

 
Compressore con motore endotermico 
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro 
pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Scoppio; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Compressore con motore endotermico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) posizionare la macchina in luoghi sufficientemente areati;  2) sistemare in posizione stabile il 
compressore;  3) allontanare dalla macchina materiali infiammabili;  4) verificare la funzionalità della strumentazione;  5) 
controllare l'integrità dell'isolamento acustico;  6) verificare l'efficienza del filtro di trattenuta per acqua e particelle d'olio;  
7) verificare l'efficienza del filtro dell'aria aspirata;  8) verificare le connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di 
trattenuta. 
Durante l'uso:  1) aprire il rubinetto dell'aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello 
stato di regime del motore;  2) tenere sotto controllo i manometri;  3) non rimuovere gli sportelli del vano motore;  4) 
effettuare i rifornimenti di carburante a motore spento e non fumare;  5) segnalare tempestivamente eventuali 
malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell'aria;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 
necessarie al reimpiego della macchina a motore spento;  3) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni 
del libretto della macchina. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) otoprotettori;  
c) guanti;  d) indumenti protettivi. 
 
 
Decespugliatore a motore 
Attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte (insediamento di cantiere, pulizia di declivi, pulizia di cunette o 
scarpa di rilevati stradali, ecc.). 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 

Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di 
insediamento del cantiere. 

6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Ustioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Decespugliatore a motore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati dell'integrità delle protezioni dagli organi lavoratori;  2) Assicurati che siano stati 
correttamente ed efficacemente fissati gli organi lavoratori; accertati che i dispositivi di accensione ed arresto funzionino 
correttamente. 
Durante l'uso:  1) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta;  2) Assumi una 
posizione stabile e ben equilibrata prima di procedere nel lavoro;  3) Evita assolutamente di manomettere le protezioni; 
durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza della 
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macchina;  4) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Pulisci l'attrezzo ed accertati dell'integrità della lama o del rocchetto portafilo. 
 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

 
2) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
visiera;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) 
grembiule. 
 

 
Motosega 
La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e portatile, atta a tagliare legno o altri materiali. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Motosega: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare l'integrità, la tensione e la lubrificazione della catena;  2) verificare il funzionamento dei 
dispositivi di accensione e arresto;  3) verificare il funzionamento del dispositivo di raffreddamento;  4) segnalare l'area di 
lavoro esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità;  2) non impugnare il motosega con una sola mano;  3) 
arrestare la macchina durante la pausa;  4) non eseguire operazioni di pulizia durante il funzionamento;  5) non effettuare 
il rifornimento di carburante con il motore in funzione o troppo caldo e non fumare. 
Dopo l'uso:  1) effettuare la pulizia necessaria per il buon funzionamento della macchina;  2) Controllare l'integrità della 
catena effettuando le eventuali registrazioni;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

 
2) DPI: utilizzatore motosega; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) occhiali o visiere;  c) 
calzature di sicurezza;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi. 
 
 

Martello demolitore pneumatico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato 
numero di colpi ed una battuta potente. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore;  2) verificare l'efficienza del dispositivo di 
comando;  3) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile;  4) segnalare la zona esposta a livello di 
rumorosità elevato. 
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Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  3) utilizzare il 
martello senza forzature;  4) evitare turni di lavoro prolungati e continui;  5) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di 
lavoro e scaricare la tubazione;  6) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) disattivare il compressore e scaricare il serbatoio dell'aria;  2) scollegare i tubi di alimentazione dell'aria;  3) 
controllare l'integrità dei tubi di adduzione dell'aria. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 

 
 
Pompa idrica 
La pompa idrica è una pompa elettrica per l'aspirazione e sollevamento di acque. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Annegamento; 
2) Elettrocuzione; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Pompa idrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare che tutte le parti visibili della pompa non siano danneggiate;  2) verificare l'integrità del 
cavo e della spina di alimentazione;  3) allacciare la macchina ad un impianto di alimentazione provvisto di un interruttore 
di comando e uno di protezione. 
Durante l'uso:  1) per l'installazione di pompe di eccessivo peso utilizzare un apparecchio di sollevamento;  2) alimentare 
la pompa ad installazione ultimata;  3) durante il pompaggio controllare il livello dell'acqua;  4) nel caso di una pompa con 
pescante, evitare il contatto della stessa con l'acqua;  5) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) pulire accuratamente la griglia di protezione della girante. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore pompa idrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) stivali di sicurezza;  b) guanti. 
 
 
Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno 
temporale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla 
autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare 
il buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  5) 
accertare la perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  
6) verificare l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre 
sotto il piano di lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a 
distanza inferiore alle distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea 
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elettrica in questione, e sono: mt 3, per tensioni fino a 1 kV, mt 3.5, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, mt 5, per 
tensioni pari a 132 kV e mt 7, per tensioni pari a 220 kV e pari a 380 kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di 
sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con persone sopra. 

 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 

 
2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti. 
 

 
Scala doppia 
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni 
appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 
tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) 
le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo 
analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) e' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono 
essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da 
eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere 
utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno 
effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione 
necessaria;  2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, 
sospese ad appositi ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco 
fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 

 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

 
2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti. 
 

 
Scala semplice 
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni 
appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 
tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) 
in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di 
elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di 
almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante 
efficacemente fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione 
dell'altra;  3) le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di 
corrimano e parapetto;  4) la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria 
lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su 
terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere 
sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti 
laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di 
arrivo;  4) la scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) 
quando vengono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una 
continua vigilanza sulla scala;  6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione 
necessaria;  2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, 
sospese ad appositi ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco 
fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

 
2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti. 
 

 
Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello 
usato nelle diverse lavorazioni. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di 
lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la 
presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura 
del disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile 
rifiuto del pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza 
degli schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale 
parte di lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di 
manovra);  4) verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben 
conformati ed utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la 
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stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani 
che trattengono il pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente 
al posto di lavoro (eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti);  7) verificare la pulizia della 
superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto 
dall'operazione di taglio);  8) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle 
parti sotto tensione (scatole morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  
10) verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti 
o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi). 
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o 
verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle 
basculanti;  2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del 
disco o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) 
normalmente la cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se 
nella lavorazione specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge. 
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza;  
2) lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella 
corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al 
responsabile del cantiere. 
 
 
 

 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

 
2) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti. 
 

 
Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco 
ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro 
da eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di 
alimentazione;  5) verificare il funzionamento dell'interruttore. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non 
intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere 
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di 
alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

 
2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 
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Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di 
alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante 
le pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 

 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

 
2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschera;  
c) otoprotettori;  d) guanti. 
 
 

8.3 Macchine utilizzate nelle lavorazioni 

Tutti i macchinari presenti in cantiere devono essere a norma. Non sono ammessi macchinari fuori norma. 

Le macchine, gli impianti e gli attrezzi per i lavori devono essere scelti ed installati in modo da ottenere la massima 

sicurezza d’impiego. Dovranno essere rispettate le norme di sicurezza vigenti nonché quelle particolari previste 

nelle specifiche tecniche e nel manuale d'istruzioni dell'apparecchio o della macchina. 

Le macchine e gli apparecchi dovranno essere sottoposti alle verifiche previste dalla normativa vigente e dal 

costruttore, saranno munite di apposito libretto rilasciato dall’ente competente da cui risulti: 

• l’avvenuta omologazione 

• tutte le istruzioni per le eventuali manutenzioni di carattere ordinario e straordinario 

Il Direttore Tecnico di cantiere o un suo collaboratore provvederanno a mantenere aggiornate le schede di 

manutenzione programmata di ogni singola macchina ammessa in cantiere. Sarà vietato compiere su organi in 

movimento qualsiasi operazione di manutenzione, riparazione o registrazione degli organi della macchina, salvo 

quando ciò non sia espressamente prescritto nelle istruzioni di manutenzione della macchina. Di tale divieto 

saranno resi edotti tutti i lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili. 

Prima dell'inizio dei lavori l'Impresa Appaltatrice dovrà consegnare al Coordinatore in fase di esecuzione le schede 

relative a tutti i macchinari e apparecchi presenti in cantiere compresi apparecchi e macchinari dei subappaltatori 

e lavoratori autonomi. 

Prima di consentire al lavoratore l’uso di una qualsiasi macchina di cantiere il responsabile del cantiere dovrà 

accertare che l’operatore conosca : 
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• le principali caratteristiche della macchina (dimensioni, peso a vuoto, prestazioni, ecc.); 

• le pendenze massime longitudinali e trasversali su cui la macchina può operare in condizioni di sicurezza; 

• il posizionamento, il funzionamento degli organi di comando e il significato dei dispositivi di segnalazione ; 

• la data dell’ultima manutenzione ordinaria e/o straordinaria operata sulla macchina. 

Il responsabile di cantiere dovrà inoltre verificare che : 

• la macchina sia dotata di libretto di istruzioni e che la stessa sia corredata di normale libretto ex ENPI ; 

• l’operatore sia in possesso della necessaria patente (obbligatoria per le macchine che si muovono su strada) e 

che abbia sufficienti nozioni di meccanica per individuare eventuali guasti e/o difetti ; 

• l’operatore abbia a disposizione i necessari dispositivi di protezione personali. 

 

Elenco delle macchine: 
 
1)      Autobotte; 
2) Autocarro; 
3) Autogrù; 
4) Carrello elevatore; 
5) Dumper; 
6) Escavatore; 
7) Pala meccanica; 
8) Rullo compressore. 

 
Autobotte 
L'autobotte è un mezzo d'opera destinato al trasporto di liquidi e al loro spruzzo o sollevamento. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione 
di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali 
fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 
o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
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Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autobotte: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2) garantire la 
visibilità del posto di guida;  3) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida;  4) 
verificare l'efficienza dei comandi;  5) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;  6) verificare 
l'efficienza della scaletta e dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo;  8) verificare l'integrità delle 
tubazioni;  9) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  10) verificare la presenza in 
cabina di un estintore;  11) Posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti 
in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) richiedere l'aiuto di personale a terra per 
eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  4) non transitare o stazionare in prossimità del 
bordo degli scavi;  5) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) segnalare 
tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai 
pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di 
comando. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autobotte; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  
d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
 
 
Autocarro 
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, 
ecc., costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a 
mezzo di un sistema oleodinamico. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Movimentazione manuale dei carichi; 
8) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione 
di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali 
fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 
o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11) Vibrazioni; 
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Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) 
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) Controlla 
i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  5) Nel cantiere 
procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  6) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  
7) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;   8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in 
particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia 
elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  9) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di 
limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  10) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o 
fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  11) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il 
passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  12) Verifica che non vi siano linee 
elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio dell'azionamento del ribaltabile mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) Impedisci 
a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone;  3) Evita assolutamente di azionare il ribaltabile se il mezzo è in 
posizione inclinata;  4) Nel caricare il cassone poni attenzione a: disporre i carichi in maniera da non squilibrare il mezzo, 
vincolarli in modo da impedire spostamenti accidentali durante il trasporto, non superare l'ingombro ed il carico 
massimo;  5) Evita sempre di caricare il mezzo oltre le sponde, qualora vengano movimentati materiali sfusi;  6) Accertati 
sempre, prima del trasporto, che le sponde siano correttamente agganciate;  7) Durante le operazioni di carico e scarico 
scendi dal mezzo se la cabina di guida non è dotata di roll-bar antischiacciamento;  8) Durante i rifornimenti, spegni il 
motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  9) Informa tempestivamente il 
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai 
freni ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano 
spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

 
2) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 
 

 
Autogrù 
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di 
materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
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adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione 
di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali 
fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 
o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autogrù: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le 
manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza 
dei comandi;  4) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare che la macchina 
sia posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) 
verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre con apposita 
segnalazione acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nella movimentazione del 
carico, posti di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione 
verticale;  6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno;  7) segnalare tempestivamente eventuali 
malfunzionamenti o situazioni pericolose;  8) non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) 
mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 
Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio 
telescopico ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 
reimpiego della macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della 
macchina. 
 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

 
2) DPI: operatore autogrù; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
 

 
Carrello elevatore 
Il carrello elevatore o muletto è un mezzo d'opera usato per il sollevamento e la movimentazione di materiali o per il carico e 
scarico di merci dagli autocarri. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione fumi, gas, vapori; 
6) Incendi, esplosioni; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
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Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione 
di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali 
fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 
o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata 
e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le 
esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 
da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa 
al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (parte seduta del lavoratore). 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Carrello elevatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le 
manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare il 
funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  4) verificare che l'avvisatore acustico, il 
segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) verificare la presenza di una efficace 
protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) durante gli spostamenti col carico o a vuoto 
mantenere basse le forche;  3) posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone l'assetto col variare del 
percorso;  4) non apportare modifiche agli organi di comando e lavoro;  5) non rimuovere le protezioni;  6) effettuare i 
depositi in maniera stabile;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) non ammettere a bordo della macchina 
altre persone;  9) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  10) mantenere puliti 
gli organi di comando da grasso e olio;  11) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare;  12) 
richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  13) 
adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  14) utilizzare 
in ambienti ben ventilati. 
Dopo l'uso:  1) non lasciare carichi in posizione elevata;  2) posizionare correttamente la macchina abbassando le forche 
ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego 
della macchina a motore spento;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della 
macchina. 

 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

 
2) DPI: operatore carrello elevatore; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi. 
 

 
Dumper 
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco). 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione 
di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali 
fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 
o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, 
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di 
azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i 
lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

6) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata 
e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le 
esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 
da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa 
al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (parte seduta del lavoratore). 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Dumper: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  2) verificare 
l'efficienza dei gruppi ottici per lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) verificare la presenza del carter al volano;  4) 
verificare il funzionamento dell'avvisatore acustico e del girofaro;  5) controllare che i percorsi siano adeguati per la 
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stabilità del mezzo;  6) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da 
ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro;  2) non percorrere lunghi tragitti in retromarcia;  3) non trasportare altre persone;  4) durante gli spostamenti 
abbassare il cassone;  5) eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di sicurezza il personale addetto ai 
lavori;  6) mantenere sgombro il posto di guida;  7) mantenere puliti i comandi da grasso e olio;  8) non rimuovere le 
protezioni del posto di guida;  9) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando 
la visibilità è incompleta;  10) durante i rifornimenti spegnere il motore e non fumare;  11) segnalare tempestivamente 
eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) riporre correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione 
e pulizia necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, segnalando eventuali guasti;  3) eseguire la 
manutenzione secondo le indicazioni del libretto. 

 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

 
2) DPI: operatore dumper; 
 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera;  f) indumenti protettivi. 
 

 
Escavatore 
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione 
di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali 
fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 
o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata 
e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le 
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esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 
da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 
 

 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa 
al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (parte seduta del lavoratore). 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;  
2) controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) controllare l'efficienza dei 
comandi;  4) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che 
l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano 
motore;  7) garantire la visibilità del posto di manovra;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto 
oleodinamico in genere;  9) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da 
ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli sportelli della cabina;  3) usare gli 
stabilizzatori, ove presenti;  4) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  5) nelle fasi di inattività tenere a 
distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, 
azionare il dispositivo di blocco dei comandi;  7) mantenere sgombra e pulita la cabina;  8) richiedere l'aiuto di personale a 
terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  9) durante i rifornimenti di carburante 
spegnere il motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando la 
benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione 
e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 

 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

 
2) DPI: operatore escavatore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) 
indumenti protettivi. 
 
 

Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina operatrice, dotata di una benna mobile, utilizzata per operazioni di scavo, carico, 
sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione 
di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 
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contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali 
fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 
o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, 
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di 
azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i 
lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata 
e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le 
esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 
da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa 
al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (parte seduta del lavoratore). 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);  2) verificare l'efficienza dei gruppi ottici 
per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare che l'avvisatore 
acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) controllare la chiusura degli 
sportelli del vano motore;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  7) controllare i 
percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  8) verificare la presenza di una efficace 
protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  
3) non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare il carico con la benna abbassata;  5) non 
caricare materiale sfuso sporgente dalla benna;  6) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei 
posti di lavoro transitare a passo d'uomo;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) durante i rifornimenti di 
carburante spegnere il motore e non fumare;  9) segnalare eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di 
stazionamento;  2) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) eseguire le 
operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 

 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

 
2) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
 
 

Rullo compressore 
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali e di sistemazione fluviale per la 
compattazione del terreno o dei rilevati arginali, al fine di ottenere la densità prescritta. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
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1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione 
di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali 
fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 
o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, 
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di 
azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i 
lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

7) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata 
e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le 
esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 
da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa 
al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 
intero (parte seduta del lavoratore). 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Rullo compressore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  2) 
verificare la possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare 
l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro 
siano funzionanti;  6) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento 
(rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e 
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  4) 
mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  5) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  
6) segnalare tempestivamente gravi anomalie o situazioni pericolose. 
Dopol'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 
seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore rullo compressore; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di 
sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 
 

8.4 Emissione sonora attrezzature e macchine 

(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Emissione Sonora 

dB(A) 

Argano a bandiera Smobilizzo del cantiere. 79.2 

Centralina idraulica a motore Lavorazioni varie. 86.9 

Cesoie pneumatiche Lavorazioni varie. 79.5 

Compressore con motore endotermico Lavorazioni varie. 84.7 

Decespugliatore a motore Decespugliamento e disboscamento. 89.2 

Motosega Decespugliamento e disboscamento. 89.9 

Pompa idrica Idrosemina. 86.9 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di depositi, 
zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere . 

89.9 

Smerigliatrice angolare (flessibile) Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di depositi, 
zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere . 

97.7 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di depositi, 
zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Costruzione di palificata in legno 

di sostegno della scarpata; Smobilizzo del cantiere. 

90.6 

 
 

MACCHINA Lavorazioni 
Emissione Sonora 

dB(A) 

Autobotte Idrosemina. 83.1 

Autocarro Realizzazione della viabilità del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-
assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Decespugliamento e disboscamento; Demolizione di rivestimenti spondali in cls; 
Scotico e regolarizzazione scarpata; Scavi di sbancamento e/o a sezione 
obbligata; Posa di geotessuto; Formazione di difesa spondale e soglie di 
stabilizzazione in massi; Costruzione di palificata in legno di sostegno della 
scarpata; Formazione di coltre di terreno vegetale; Messa a dimora di talee e 
piantine; Posa di massi e pietrame al piede del muro di sostegno; Formazione di 
difesa spondale e posa di materassini Reno; Scavo di pulizia del fondo alveo; 

Smobilizzo del cantiere. 

77.9 

Autogrù Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 
fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di 

servizi sanitari del cantiere ; Smobilizzo del cantiere. 
81.6 

Carrello elevatore Smobilizzo del cantiere. 82.2 

Dumper Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Rinterro di scavo e 
formazione di pista di cantiere in sponda sx. 

86.0 

Escavatore Decespugliamento e disboscamento; Scotico e regolarizzazione scarpata; Scavi di 

sbancamento e/o a sezione obbligata. 
80.9 

Pala meccanica Realizzazione della viabilità del cantiere; Realizzazione piste di cantiere; Scavi di 
sbancamento e/o a sezione obbligata; Formazione di difesa spondale e soglie di 
stabilizzazione in massi; Rinterro di scavo e formazione di pista di cantiere in 
sponda sx; Demolizione pista di cantiere in sponda sx; Formazione di berma al 
piede in massi sciolti; Formazione di difesa spondale e posa di materassini Reno; 
Formazione di rilevato arginale; Scavo di pulizia del fondo alveo. 

84.6 

Rullo compressore Realizzazione piste di cantiere; Formazione di rilevato arginale. 88.3 
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9. COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 

Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori dovrà assicurare, tramite opportune azioni di coordinamento, 

l'applicazione delle disposizioni contenute nel presente piano e delle relative procedure. 

A questo scopo il coordinatore provvederà a richiamare l'attenzione delle imprese e dei lavoratori autonomi, 

mediante comunicazioni scritte, sulla necessità di osservare le disposizioni contenute nel presente piano e, in 

particolare, quelle relative alle misure predisposte contro i rischi ambientali, ai possibili rischi di incendio o 

esplosione ed ai rischi connessi agli impianti di cantiere, di alimentazione, di elettricità, di acqua, di gas, ecc... 

Inoltre, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori dovrà organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori 

autonomi, la cooperazione e il coordinamento delle attività nonchè la loro reciproca informazione. Per raggiungere 

tale obiettivo dovrà essere disposta una procedura tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, di 

informazione sui rischi specifici conseguenti ai lavori affidati a ciascuno e sulle misure di sicurezza predisposte. La 

procedura in questione potrà prevedere formali verbali di consegna dell'area di lavoro e le necessarie 

autorizzazioni di accesso ai posti di lavoro ed agli impianti. 

9.1 Coordinamento delle lavorazioni e fasi 

Al fine di permettere la pianificazione dell'esecuzione in condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di lavoro che si 

devono svolgere simultaneamente o successivamente tra loro, è stata determinata la durata di tali lavori o fasi, 

che saranno condotti, in linea generale, secondo i tempi stabiliti nell’elaborato 0782PE05 “Cronoprogramma”. 

Nella programmazione dei lavori, tenuto conto dei tempi di realizzazione previsti, si è cercato di evitare o limitare 

al minimo sovrapposizioni fra differenti fasi lavorative, specialmente di quelle che avrebbero ingenerato rilevanti 

problemi di gestione della sicurezza nelle attività di cantiere. 

In genere le sovrapposizioni evidenziate nel cronoprogramma sono legate a lavori che si stanno effettuando in 

ambiti distanti l’uno dall’altro, non occorre pertanto prevedere particolari precauzioni se non quelle classiche in 

situazioni del genere: 

1. informazione sul ruolo specifico di ciascun lavoratore addetto alla singola lavorazione con riferimento alle aree 

in cui può accedere e quelle invece interdette e con informazione dei vari lavori che si stanno effettuando 

nell’area; 

2. eventuale delimitazione delle diverse aree individuando se non altro le vie di accesso dei mezzi d’opera; 

3. vigilanza continua sul cantiere da parte del Capocantiere. 

L’individuazione delle sovrapposizioni indicate è frutto dell’elaborazione dell’ipotesi del diagramma lavori; sono 

quindi possibili differenti situazioni nell’evolversi dei lavori o in relazione a tecniche ed esigenze specifiche delle 

Imprese. 

Sequenze operative o programmi di lavoro differenti da quelli ipotizzati andranno concordati in fase esecutiva tra 

Impresa e CSE. 

In ogni caso sarà cura dell’Impresa/e appaltatrice/i confermare quanto previsto o integrare lo schema dei 

diagrammi dei lavori in relazione alle specifiche situazioni e presentare un proprio cronoprogramma operativo in 

cui si vedano anche le lavorazioni svolte dalle eventuali Imprese subappaltatrici. 



BETA Studio srl COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
 

90  0782PE0601_02.DOCM
 

Si rimanda ai Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione delle varie Imprese il controllo reale del 

cantiere in fase esecutiva. 

Si rammenta l’obbligatorietà delle Imprese a confrontare il cronoprogramma dei lavori e le ipotesi organizzative 

con i propri metodi, procedure e organizzazione del lavoro e dare tempestiva comunicazione al CSE in caso di 

modifiche a quanto riportato. 

9.2 Coordinamento utilizzo parti comuni 

9.2.1 Indicazioni delle attrezzature comunemente predisposte dall’Impresa principale 

Di seguito si indicano le normali attrezzature predisposte dall’Impresa principale aggiudicataria dei lavori con 

riferimento a possibili utilizzi comuni da parte delle altre Aziende o dei lavoratori autonomi. 

 

Tipo attrezzatura 
Ipotesi di utilizzo 

da terzi 
Riferimento terzi Misure di coordinamento 

 SI NO   

Servizi logistici di 
cantiere - recinzione 

  Impresa principale - 
imprese secondarie 

I servizi logistici del cantiere saranno allestiti e, 
successivamente, rimossi dall’Impresa affidataria 
dei lavori. 

Si prescrive all’Impresa affidataria di concordare 
con tutte le altre le modalità pratiche d’utilizzo. 
Si prescrive alle altre imprese o ai lavoratori 
autonomi di non modificare in alcuna maniera gli 
impianti di servizio e di segnalare all’impresa 
affidataria eventuali cedimenti, difetti, 
manomissioni o altre situazioni che ne rendano 
pericoloso l’utilizzo. 

Trabattelli 

Opere provvisionali 
in genere 

  Impresa principale - 
imprese secondarie 

I trabattelli e le opere provvisionali in genere 
saranno montati, mantenuti in efficienza, 
eventualmente modificati secondo necessità e 
smontati dall’Impresa affidataria dei lavori o 
sotto le sue dirette indicazioni. Si prescrive alle 
altre imprese o ai lavoratori autonomi di non 
modificare in alcuna maniera tali opere 
provvisionali e di segnalare all’impresa 
affidataria eventuali cedimenti, difetti, 
manomissioni o altre situazioni che ne rendano 
pericoloso l’utilizzo. 

Segnaletica stradale   Impresa principale - 
imprese secondarie 

La segnaletica stradale, le deviazioni, la posa 
delle barriere new-jersey saranno allestiti, 
mantenuti in efficienza, ripristinati secondo la 
necessità e, successivamente, rimossi 
dall’Impresa affidataria dei lavori 

9.2.2 Indicazioni delle attrezzature in sovrapposizione di fase per specifica fase lavorativa 

fase lavorativa attrezzatura IMPRESA PRINCIPALE ULTERIORE IMPRESA 
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9.3 Modalità della cooperazione fra le imprese 

Le procedure di coordinamento definite in questo capitolo sono parte integrante del Piano qui presentato; è fatto 

obbligo alle Imprese partecipanti assolvere a quanto stabilito in questa sede. Il Coordinatore in fase esecutiva (CSE) 

può modificare, previa comunicazione alle parti, quanto qui riportato. 

9.3.1 Gestione dei subappalti 

Nel caso che le procedure di gara o aggiudicazione permettano il subappalto e nel caso che le Imprese partecipanti 

intendano avvalersi di questa possibilità, oltre a quanto stabilito dalla Legge,  tali Imprese devono: 

• dare immediata comunicazione al Coordinatore in fase esecutiva (CSE) dei nominativi delle Imprese 

subappaltatrici; 

• ricordare che ai fini della sicurezza e salute dei lavoratori, le Imprese subappaltatrici sono equiparate 

all’Impresa principale e quindi devono assolvere tutti gli obblighi generali previsti e quelli particolari definiti in 

questo piano: 

• predisporre immediato cronoprogramma dei lavori dove siano definiti tempi, modi e riferimenti dei 

subappaltatori all’interno dell’opera dell’Impresa principale e del cantiere in generale. Tale cronoprogramma, 

completo di note esplicative, deve essere consegnato al Coordinatore in fase esecutiva (CSE); 

• ricordare alle Imprese subappaltatrici che in relazione al loro ruolo all’interno dell’opera in oggetto devono 

ottemperare a quanto stabilito dal presente Piano, dal Coordinatore in fase di esecuzione (CSE) ed in special 

modo dalle modalità di coordinamento definite in questo capitolo. 

9.3.2 Procedure e riunioni di coordinamento ( art. 92 comma 1 lettera a-b-c  D.Lgs. 81/2008) 

Le Imprese partecipanti (principali e subappaltatrici) ed i lavoratori autonomi devono: 

• partecipare alle riunioni indette dal Coordinatore in fase di esecuzione (CSE) 

• assolvere ai compiti di gestione diretta delle procedure di Piano qui indicate 

Le riunioni di coordinamento sono parte integrante del presente piano e costituiscono fase fondamentale per 

assicurare l’applicazione delle disposizioni contenute nel presente piano. La convocazione, la gestione e la 

presidenza delle riunioni è compito del Coordinatore in fase esecutiva (CSE) che ha facoltà di indire tale 

procedimento ogni qualvolta ne ravvisi la necessità. 

La convocazione alle riunioni di coordinamento può avvenire tramite semplice lettera, fax o comunicazione verbale 

o telefonica.  I convocati delle Imprese dal CSE sono obbligati a partecipare pena segnalazione alla Committenza di 

inadempienze rispetto quanto previsto dal presente Piano. 
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Indipendentemente dalla facoltà del Coordinatore in fase esecutiva (CSE) di convocare riunioni di coordinamento 

sono sin d’ora individuate le seguenti riunioni. 

Prima riunione di coordinamento 

Riunione Quando Presenti (oltre CSE) Punti di verifica principali 

1 All’aggiudicazione 
dell’impresa principale 

Committenza 

Progettista - D.L. 

Imprese 

Presentazione piano 

Verifica punti  principali 

  Lavoratori Autonomi Verifica diagrammi ipotizzati 

E sovrapposizioni 

   Richiesta individuazione 
responsabili di cantiere e figure 
particolari (SPP) 

   Richiesta idoneità personale e 
adempimenti 

  RSPP Azienda (eventuale) Richiesta di notifica procedure 
particolari RSPP Azienda 
Committente 

La prima riunione di coordinamento ha lo scopo di consegnare il Piano di sicurezza e coordinamento ed il carattere 

di inquadramento ed illustrazione del Piano oltre all’individuazione delle figure con particolari compiti all’interno 

del cantiere e delle procedure definite. A tale riunione le Imprese convocate devono presentare eventuali 

proposte di modifica al cronoprogramma dei lavori e alle fasi di sovrapposizione ipotizzate nel Piano in fase di 

predisposizione da parte del Coordinatore in fase di Progetto (CSP). 

La data di convocazione di questa riunione sarà comunicata dal Coordinatore in fase esecutiva (CSE). 

Di questa riunione sarà stilato apposito verbale. 

Seconda riunione di coordinamento 

Riunione Quando Presenti (oltre CSE) Punti di verifica principali 

2 Prima dell’inizio dei lavori Impresa 

RSL 

Lavoratori Autonomi 

Chiarimenti in merito al piano e 
formulazioni al riguardo 

  "vicini" (eventuale) Varie ed eventuali 

La presente riunione di coordinamento ha lo scopo di permettere ai RLS di ricevere adeguati chiarimenti in merito 

alle procedure previste nel Piano 

La data di convocazione di questa riunione sarà comunicata dal Coordinatore in fase esecutiva (CSE). 

Di questa riunione sarà stilato apposito verbale. 

Riunione di coordinamento ordinaria 

Riunione Quando Presenti (oltre CSE) Punti di verifica principali 

 

..... 

Prima dell’inizio di fasi di lavoro 

al cambiamento di fase 

Impresa 

Lavoratori Autonomi 

 

Procedure particolari da attuare 

Verifica piano 

La presente riunione di coordinamento andrà ripetuta, a discrezione del CSE in relazione all’andamento dei lavori, 

per definire le azioni da svolgere nel proseguo degli stessi. 
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Le date di convocazione di questa riunione saranno comunicate dal Coordinatore in fase esecutiva (CSE). 

Di queste riunioni sarà stilato apposito verbale. 

Riunione di coordinamento straordinaria 

Riunione Quando Presenti (oltre CSE) Punti di verifica principali 

 

..... 

Al verificarsi  di situazioni 
particolari 

Impresa 

RLS 

Lavoratori Autonomi 

Procedure particolari da attuare 

 

 Alla modifica del piano  Nuove procedure concordate 

   Comunicazione modifica piano 

Nel caso di situazioni, procedure o elementi particolari il CSE ha facoltà di indire riunioni straordinarie. 

Le date di convocazione di questa riunione saranno comunicate dal Coordinatore in fase esecutiva (CSE). 

Di queste riunioni sarà stilato apposito verbale. 

Riunione di coordinamento “Nuove Imprese” 

Riunione Quando Presenti (oltre CSE) Punti di verifica principali 

 

..... 

Alla designazione di nuove 
imprese da parte della 
Committenza in fasi successive 
all’inizio lavori 

Impresa principale 

Lavoratori Autonomi 

Nuove Imprese 

Procedure particolari da attuare 

Verifica piano 

Individuazione sovrapposizioni 
specifiche 

Nel caso di ingressi in tempi successivi di Imprese nominate in seguito dalla Committenza e nel caso non sia 

possibile riportare le informazioni a questi soggetti nelle riunioni ordinarie, il CSE ha facoltà di indire riunione 

apposita. 

Le date di convocazione di questa riunione saranno comunicate dal Coordinatore in fase esecutiva (CSE). 

Di queste riunioni sarà stilato apposito verbale. 

In ogni caso è facoltà del Coordinatore in fase esecutiva (CSE) di predisporre ulteriori riunioni di coordinamento. 

In ogni caso è obbligo dei soggetti invitati partecipare alle riunioni di coordinamento. 

9.4 Organizzazione emergenze 

9.4.1 Sorveglianza sanitaria 

La tipologia del cantiere e le lavorazioni previste rientrano nelle normali attività di cantiere, non si ravvisano quindi 

situazioni particolari tali da attivare accertamenti specifici. 

La sorveglianza sanitaria rientra quindi nelle procedure specifiche instaurate dal Medici Competenti Aziendali. Si 

rimanda quindi al Coordinatore in fase di realizzazione dell’opera (CSE) evidenziare eventuali situazioni particolari. 
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Nota: 

Le Imprese aggiudicatarie sono tenute ad inviare al CSE dichiarazione dell’idoneità del personale e del rispetto 

delle visite mediche predisposte. 

Sorveglianza sanitaria - Protocollo di minima 

Tipo di accertamento Periodicità Note 

Visita medica annuale salvo lavorazioni con sostanze bituminose che richiedono 
visite semestrali 

Spirometria annuale / 

Audiometria annuale / 

Esami di laboratorio da stabilire da definire da parte del Medico competente 

Elettrocardiogramma da stabilire da definire da parte del Medico competente 

 

Sorveglianza sanitaria particolare 

Tipo di accertamento Periodicità Note 

   

                  

                  

9.4.2 Valutazione dell’esposizione al rumore 

In relazione a quanto previsto dal D.lgs. 81/2008, è fatto obbligo a tutte le Imprese partecipanti di eseguire una 

specifica valutazione di esposizione al rumore nel cantiere in oggetto valutando le macchine e le attrezzature 

utilizzate, le postazioni di lavoro e le specifiche situazioni lavorative. E’ fatto obbligo di inviare dette valutazioni al 

CSE ed evidenziare particolari situazioni di rischio. Nel caso il CSE ritenga di effettuare ulteriori valutazioni in 

merito l’onere e l’obbligo spetta alle Imprese partecipanti. 

Tutti gli oneri per questi adempimenti sono a totale carico delle Imprese partecipanti. 

In relazione alle problematiche relative alla ipoacusia da rumore dei lavoratori le Imprese partecipanti devono 

segnalare al CSE situazioni particolari e l’idoneità fisica dei propri lavoratori. Deve essere altresì dimostrata 

l’effettuazione di visita specifica (audiometria) nei sei mesi antecedenti l’inizio dei lavori. E’ a totale discrezione e 

valutazione del CSE accettare situazioni diverse o richiedere l’effettuazione della visita audiometrica. 

L’onere di tali accertamenti è a totale carico delle Imprese partecipanti. 

9.4.3 Lotta antincendio 

Il pericolo incendio nel cantiere temporaneo o mobile non è assolutamente da sottovalutare in quanto la 

possibilità del verificarsi di situazioni di estremo pericolo è sempre in agguato anche nelle opere minime. 

Si rimanda quindi alle procedure di sicurezza particolari instaurate dalle Imprese appaltatrici. 

In questa sezione si vuol solo rammentare alcuni punti essenziali: 
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Cause di incendio 

Cause elettriche Sovraccarichi o corti circuiti 

Cause di surriscaldamento Dovuta a forti attriti su macchine operatrici in movimento o organi metallici  

Cause d’autocombustione Dovuta a sostanze organiche o minerali lasciate per prolungati periodi in 
contenitori chiusi 

Cause di esplosioni o scoppi Dovuta ad alta concentrazione di sostanze tali da esplodere  

Cause di fulmini Dovuta a fulmine su strutture  

Cause colpose Dovute all’uomo ma non alla sua volontà di provocarlo (mozzicone di sigaretta, 
uso scorretto di materiali facilmente infiammabili, noncuranza ecc. ) 

 

Tipi di incendio ed estinguenti 

Tipo Definizione Effetto estinguente 

Classe A 

Incendi di materiali solidi combustibili come il 
legno, la carta, i tessuti, le pelli, la gomma ed i suoi 

derivati, i rifiuti e la cui combustione comporta di 

norma la produzione di braci ed il cui spegnimento 

presenta particolari difficoltà. 

ACQUA  

SCHIUMA 

CO2 

POLVERE 

BUONO 

BUONO  

SCARSO 

MEDIOCRE 

Classe B 
Incendi di liquidi infiammabili per i quali è necessario 
un effetto di copertura e soffocamento, come alcoli, 
solventi, oli minerali, grassi, esteri, benzine, ecc. 

ACQUA 

SCHIUMA 

CO2 

POLVERE 

MEDIOCRE 

BUONO 

MEDIOCRE 

BUONO 

Classe C 
Incendi di gas infiammabili quali metano, idrogeno, 
acetilene, ecc 

ACQUA 

SCHIUMA 

CO2 

POLVERE 

MEDIOCRE 

INADATTO 

MEDIOCRE 

BUONO 

Classe E 

Incendi di apparecchiature elettriche, trasformatori, 
interruttori, quadri, motori ed apparecchiature 
elettriche in genere per il cui spegnimento sono 
necessari agenti elettricamente non conduttivi 

ACQUA 

SCHIUMA  

CO2 

POLVERE 

INADATTO 

INADATTO 

BUONO 

BUONO 

9.4.4 Procedure di emergenza 

La tipologia del cantiere in oggetto non ravvisa particolari situazioni che implichino procedure specifiche di 

emergenza ed evacuazione del luogo di lavoro. 

Si forniscono in tal senso delle procedure comportamentali da seguire in caso di pericolo grave ed immediato, 

consistenti essenzialmente nella designazione ed assegnazione dei compiti da svolgere in caso di emergenza e in 

controlli preventivi. 

Il personale operante nella struttura dovrà conoscere le procedure e gli incarichi a ciascuno assegnati per 

comportarsi positivamente al verificarsi di una emergenza. 

Si prescrive che ogni caposquadra sia dotato di telefono cellulare per poter contattare in tempi brevi i soccorsi 

necessari. 
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9.4.4.A    Compiti e procedure generali 

1. Il capo cantiere è l’incaricato che dovrà dare l’ordine di evacuazione in caso di pericolo grave ed immediato. 

2. Il capo cantiere una volta dato il segnale di evacuazione provvederà a chiamare telefonicamente i soccorsi (i 

numeri si trovano nella scheda “numeri utili” inserita nel piano di sicurezza e coordinamento); 

3. Gli operai presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, metteranno in sicurezza le attrezzature e si 

allontaneranno dal luogo di lavoro verso un luogo sicuro (ingresso cantiere); 

4. Il capo cantiere, giornalmente, verificherà che i luoghi di lavoro, le attrezzature, la segnaletica rimangano 

corrispondenti alla normativa vigente, segnalando le anomalie e provvedendo alla sostituzione, adeguamento e 

posizionamento degli apprestamenti di sicurezza. 

9.4.4.B    Procedure di pronto soccorso 

Poiché nelle emergenze è essenziale non perdere tempo, è fondamentale conoscere alcune semplici misure che 

consentano di agire adeguatamente e con tempestività : 

1. garantire l’evidenza del numero di chiamata per il Pronto Soccorso, VVF, negli uffici (scheda “numeri utili”) ; 

2. predisporre indicazioni chiare e complete per permettere ai soccorsi di raggiungere il luogo dell’incidente 

(indirizzo, telefono, strada più breve, punti di riferimento) ; 

3. cercare di fornire già al momento del primo contatto con i soccorritori, un’idea abbastanza chiara di quanto è 

accaduto, il fattore che ha provocato l’incidente, quali sono state le misure di primo soccorso e la condizione 

attuale del luogo e dei feriti ; 

4. in caso di incidente grave, qualora il trasporto dell’infortunato possa essere effettuato con auto privata, 

avvisare il Pronto Soccorso dell’arrivo informandolo di quanto accaduto e delle condizioni dei feriti ; 

5. in attesa dei soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile accesso ; 

6. prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto, le attuali condizioni dei feriti, 

7. controllare periodicamente le condizioni e la scadenza del materiale e dei farmaci di primo soccorso. 

Infine si ricorda che nessuno è obbligato per legge a mettere a repentaglio la propria incolumità per portare 

soccorso e non si deve aggravare la situazione con manovre o comportamenti scorretti. 

9.4.4.C    Come si può assistere l’infortunato 

1. Valutare quanto prima se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio ; 

2. evitare di diventare una seconda vittima: se attorno all’infortunato c’è pericolo (di scarica elettrica, esalazioni 

gassose, ...) prima di intervenire, adottare tutte le misure di prevenzione e protezione necessarie; 

3. spostare la persona dal luogo dell’incidente solo se necessario o c’è pericolo imminente o continuato, senza 

comunque sottoporsi agli stessi rischi; 

4. accertarsi del danno subito: tipo di danno (grave, superficiale,...), regione corporea colpita, probabili 

conseguenze immediate (svenimento, insufficienza cardio-respiratoria); 
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5. accertarsi delle cause : causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta,...), agente fisico o chimico 

(scheggia, intossicazione, ...); 

6. porre nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) l’infortunato e apprestare le prime cure; 

7. rassicurare l’infortunato e spiegargli che cosa sta succedendo cercando di instaurare un clima di reciproca 

fiducia; 

8. conservare stabilità emotiva per riuscire a superare gli aspetti spiacevoli di una situazione d’urgenza e 

controllare le sensazioni di sconforto o disagio che possono derivare da essi. 
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ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI

La valutazione dei rischi è stata effettuata in conformità alla normativa italiana vigente:
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della

sicurezza nei luoghi di lavoro".
Testo coordinato con:
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;
 - L. 18 giugno 2009, n. 69;
 - L. 7 luglio 2009, n. 88;
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;
 - L. 4 giugno 2010, n. 96.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione

Per ogni lavoratore vengono individuati i relativi pericoli connessi con le lavorazioni stesse, le attrezzature impiegate e le eventuali
sostanze utilizzate.
I rischi sono stati analizzati in riferimento ai pericoli correlati alle diverse attività, alla gravità del danno, alla probabilità di
accadimento ed alle norme di legge e di buona tecnica.
La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di:

Entità del danno [E], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali1.
conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [E1]=1
(lieve); [E2]=2 (serio); [E3]=3 (grave); [E4]=4 (gravissimo);
Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di2.
fatto tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3
(media); [P4]=4 (alta).

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [E] per la
Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16.

ESITO DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI

Probabilità per entità del danno

Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

- AREA DEL CANTIERE -
CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE

CA Alvei fluviali
RS Annegamento E4 * P2 = 8
CA Scarpate
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
CA Alberi
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
CA Linee aeree
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
CA Condutture sotterranee
RS Annegamento E4 * P1 = 4
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P1 = 3

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
FE Strade
RS Investimento E4 * P1 = 4

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE
RT Abitazioni
RS Rumore E2 * P1 = 2

INTERVENTO DI COMPLETAMENTO ARGINATURA DEL FIUME LAMBRO IN COMUNE DI COLOGNO MONZESE - Pag.A- 3



Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Polveri E2 * P1 = 2
RT Manovre mezzi e macchine
RS Investimento, ribaltamento E4 * P1 = 4

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
OR Viabilità principale di cantiere
RS Investimento E3 * P1 = 3
OR Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
OR Impianti di terra
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
OR Accesso dei mezzi di fornitura materiali
RS Investimento E4 * P1 = 4
OR Dislocazione delle zone di carico e scarico
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
OR Zone di deposito attrezzature
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
OR Zone di stoccaggio materiali
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
OR Parapetti
RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4
OR Macchine movimento terra
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
OR Mezzi d'opera
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

- LAVORAZIONI E FASI -
LF Interventi in Z.I. Cologno Monzese
LF Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)
LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

MA Dumper
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A)
e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
LF Realizzazione della viabilità del cantiere (fase)
LV Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
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AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Pala meccanica
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori
di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
LF Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)
LV Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
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MA Autogrù
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)
LV Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogrù
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase)
LV Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere
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AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogrù
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)
LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
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RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
VB Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6

RM
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

LF Decespugliamento e disboscamento (fase)
LV Addetto alle operazioni di sfalcio e decespugliamento
AT Decespugliatore a motore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Motosega
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A)
e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF Demolizione di rivestimenti spondali in cls (fase)
LV Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Centralina idraulica a motore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Scoppio E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Cesoie pneumatiche
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Scoppio E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Compressore con motore endotermico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Scoppio E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore pneumatico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
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RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
RS Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E3 * P3 = 9

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore con martello demolitore
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra
0,5 e 1 m/s²"]

E2 * P3 = 6

RM
Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

LF Realizzazione piste di cantiere (fase)
LV Addetto alla formazione di strato di fondazione per piste
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i
valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4

MA Pala meccanica
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori
di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Rullo compressore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
LF Scotico e regolarizzazione scarpata (fase)
LV Addetto alla pulizia e riprofilatura di pendio
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
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RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A)
e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF Scavi di sbancamento e/o a sezione obbligata (fase)
LV Addetto agli scavi di sbancamento e sezione obbligata
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
RS Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A)
e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Pala meccanica
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori
di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
LF Posa di geotessuto (fase)
LV Addetto alla posa di geostuoia
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
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RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Formazione di difesa spondale e soglie di stabilizzazione in massi (fase)
LV Addetto alla posa di scogliere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9
RS Seppellimento, sprofondamento E2 * P1 = 2
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E2 * P1 = 2
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Annegamento E4 * P1 = 4
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Pala meccanica
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori
di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
LF Rinterro di scavo
LV Addetto al rinterro di scavo
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
MA Dumper
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A)
e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Pala meccanica
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori
di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
LF Costruzione di palificata in legno di sostegno della scarpata (fase)
LV Addetto alla costruzione di palificata in legno
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
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RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Formazione di coltre di terreno vegetale (fase)
LV Addetto alla sistemazione a verde
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
MA Autocarro
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Idrosemina (fase)
LV Addetto all'idrosemina
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Pompa idrica
RS Annegamento E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
MA Autobotte
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Messa a dimora di talee e piantine (fase)
LV Addetto alla messa a dimora di talee e piantine
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
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RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Interventi in zona giardini di Via Pisa
LF Decespugliamento e disboscamento (fase)
LV Addetto alle operazioni di sfalcio e decespugliamento
AT Decespugliatore a motore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Motosega
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A)
e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF Scotico e regolarizzazione scarpata (fase)
LV Addetto alla pulizia e riprofilatura di pendio
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
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RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A)
e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF Scavi di sbancamento e/o a sezione obbligata (fase)
LV Addetto agli scavi di sbancamento e sezione obbligata
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
RS Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A)
e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Pala meccanica
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori
di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
LF Posa di geotessuto (fase)
LV Addetto alla posa di geostuoia
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Formazione di berma al piede in massi sciolti (fase)
LV Addetto alla posa di scogliere
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AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9
RS Seppellimento, sprofondamento E2 * P1 = 2
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E2 * P1 = 2
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Annegamento E4 * P1 = 4
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Pala meccanica
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori
di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
LF Formazione di coltre di terreno vegetale (fase)
LV Addetto alla sistemazione a verde
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
MA Autocarro
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Idrosemina (fase)
LV Addetto all'idrosemina
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Pompa idrica
RS Annegamento E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
MA Autobotte
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1
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VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Interventi in zona "Naviglio Martesana"
LF Decespugliamento e disboscamento (fase)
LV Addetto alle operazioni di sfalcio e decespugliamento
AT Decespugliatore a motore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Motosega
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A)
e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF Realizzazione piste di cantiere (fase)
LV Addetto alla formazione di strato di fondazione per piste
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i
valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4

MA Pala meccanica
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori
di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Rullo compressore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
LF Scotico e regolarizzazione scarpata (fase)
LV Addetto alla pulizia e riprofilatura di pendio
AT Attrezzi manuali
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RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A)
e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF Scavi di sbancamento e/o a sezione obbligata (fase)
LV Addetto agli scavi di sbancamento e sezione obbligata
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
RS Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A)
e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Pala meccanica
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori
di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
LF Posa di geotessuto (fase)
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LV Addetto alla posa di geostuoia
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Formazione di difesa spondale e posa di materassini Reno (fase)
LV Addetto alla posa di scogliere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9
RS Seppellimento, sprofondamento E2 * P1 = 2
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E2 * P1 = 2
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Annegamento E4 * P1 = 4
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Pala meccanica
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori
di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
LF Tracciamento dell'asse di scavo (fase)
LV Addetto al tracciamento dell'asse di scavo
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
LF Formazione di rilevato arginale (fase)
LV Addetto alla formazione di rilevato arginale
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i
valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
MA Pala meccanica
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
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RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori
di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Rullo compressore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
LF Idrosemina (fase)
LV Addetto all'idrosemina
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Pompa idrica
RS Annegamento E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
MA Autobotte
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Messa a dimora di talee e piantine (fase)
LV Addetto alla messa a dimora di talee e piantine
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Smobilizzo del cantiere (fase)
LV Addetto allo smobilizzo del cantiere
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9
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MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogrù
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Carrello elevatore
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4

RM
Rumore per "Magazziniere" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135
dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Magazziniere" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6

LEGENDA:
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di cantiere
comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS]
= Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] =
Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio
cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio biologico; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle
Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;
[E1] = Entità Danno Lieve; [E2] = Entità Danno Serio; [E3] = Entità Danno Grave; [E4] = Entità Danno Gravissimo;
[P1] = Probabilità Bassissima; [P2] = Probabilità Bassa; [P3] = Probabilità Media; [P4] = Probabilità Alta.
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ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO RUMORE

Premessa

La valutazione del rumore, riportata di seguito, è stata eseguita considerando in particolare :
il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi compresa l’eventuale esposizione a rumore impulsivo;1.
i valori limite di esposizione ed i valori, superiori ed inferiori, di azione di cui all’art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.2.
81;
gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore e quelli derivanti da eventuali3.
interazioni tra rumore e sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e tra rumore e vibrazioni;
gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento4.
o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;le informazioni sull’emissione di rumore fornite
dai costruttori di attrezzature e macchinari in conformità alle vigenti disposizioni in materia e l’eventuale esistenza di
attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore;
l’eventuale prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre all’orario di lavoro normale;5.
le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;6.
la disponibilità di DPI con adeguate caratteristiche di attenuazione;7.
la normativa tecnica nazionale UNI 9432 e UNI 458.8.

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione
relativa a quella scheda ha carattere preventivo, cosi come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.

Descrizione dell'ambiente e dei metodi di lavoro

Sono state acquisite tutte le informazioni atte a fornire un quadro completo ed obiettivo delle attività pertinenti al lavoratore, in
particolare si è indagato su:

i cicli tecnologici, le modalità di esecuzione del lavoro, i mezzi e i materiali usati;1.
la variabilità delle lavorazioni;2.
le caratteristiche del rumore;3.
le condizioni acustiche intorno alla postazione di misura, compresa la presenza di eventuali segnali di avvertimento e/o4.
allarme;
i parametri microclimatici più significativi (temperatura, umidità, pressione, velocità dell’aria, ecc.) se possono5.
influenzare i valori misurati e il corretto funzionamento degli strumenti utilizzati;
le postazioni di lavoro occupate e i tempi di permanenza nelle stesse;6.
le eventuali pause o periodi di riposo e le relative postazioni o ambienti dove sono fruite;7.
l’eventuale presenza di gruppi di lavoratori acusticamente omogenei.8.

Posizioni di misura, modalità e durata delle misurazioni

Sia che i dati relativi ai livelli equivalenti e di picco provengano da misurazione in opera [A] o da banca dati [B], per la posizione di
misura, modalità e durata delle misurazioni sono state rispettate le regole della normativa tecnica:

Per posizioni lavorative per le quali la posizione della testa non è univocamente definita, nel caso di una postazione di1.
lavoro occupata successivamente da più lavoratori, l’altezza del microfono è individuata secondo le disposizioni della
normativa tecnica: per persone in piedi: 1,55 m ± 0,075 m dal piano di calpestio su cui poggia la persona; per persone
sedute: 0,80 m ± 0,05 m sopra il centro del sedile, con le regolazioni orizzontale e verticale della sedia scelte quanto più
possibile prossime a quelle medie. Per misurazioni eseguite in presenza del lavoratore, il microfono è posizionato
all’altezza dell’orecchio che percepisce il più elevato dei livelli sonori continui equivalenti ponderati A, ad una distanza
da 0,10 m a 0,40 m dall’entrata del canale uditivo esterno dell’orecchio stesso. Il microfono è orientato nella stessa
direzione dello sguardo del lavoratore durante l’esecuzione dell’attività.  Qualora non sia  impossibile rispettare tali
indicazioni riguardo al posizionamento e all’orientamento, il microfono è posizionato e orientato in modo tale da fornire
la migliore approssimazione dell’esposizione al rumore del lavoratore, avendo cura di riportare le condizioni di
posizionamento nella relazione tecnica.
Nel caso di  utilizzo del misuratore personale di esposizione, il microfono è posizionato almeno 0,04 m al di sopra della2.
spalla, ad una distanza di almeno 0,1 m dall’ingresso del canale uditivo esterno.
Per ogni singolo rilievo è scelto un tempo di misura congruo alle caratteristiche del rumore misurato: stazionario, ciclico,3.
fluttuante o impulsivo.

Strumentazione utilizzata

Tutta la strumentazione usata (fonometro, filtri, calibratore) soddisfa i requisiti della classe 1 in conformità alla CEI EN in vigore .La
strumentazione utilizzata per l’effettuazione delle misure è stata controllata da laboratorio di taratura autorizzato dal SIT (Servizio
di Taratura in Italia).
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I dati relativi alla strumentazione utilizzata per le misurazioni in opera [A] si allegano alla presente relazione, i dati relativi alla
strumentazione utilizzata dal CPT di Torino [B] sono i seguenti:

analizzatore Real Time Bruel & Kjaer mod. 2143 (analisi in frequenza delle registrazioni su nastro magnetico);1.
registratore Marantz CP 230;2.
n. 1 fonometro integratore Bruel & Kjaer mod. 2230 matricola 1624440;3.
n. 2 fonometri integratori Bruel & Kjaer mod. 2221 matricola 1644549 e matricola 1644550;4.
n. 3 microfoni omnidirezionali Bruel & Kjaer:5.
- mod. 4155 matricola 1643684 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92011M);
- mod. 4155 matricola 1640487 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92012M);
- mod. 4155 matricola 1640486 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92015M);
n. 1 calibratore di suono Bruel & Kjaer mod. 4230 matricola 1234383 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 4.3.19926.
(certificato n. 92024C).

Per l’aggiornamento delle misure (anni 1999-2000) sono stati utilizzati:
n. 1 fonometro integratore Bruel & Kjaer modello 2231 matricola 1674527 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il1.
6.7.1999 (certificato 99/264/F);
n. 1 microfono omnidirezionale Bruel & Kjaer modello 4155 matricola 1675521 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il2.
6.7.1999 (certificato 99/264/F);
n. 1 calibratore di suono Bruel & Kjaer mod. 4230 matricola 1670857 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 7.7.19993.
(certificato 99/265/C).

Il funzionamento degli strumenti è stato controllato prima e dopo ogni ciclo di misura con il calibratore Bruel & Kjaer tipo 4230
citato in precedenza.
La strumentazione utilizzata per l’effettuazione delle misure è stata controllata dal laboratorio I.E.C. di taratura autorizzato con il n.
54/E dal SIT (Servizio di Taratura in Italia) che ha rilasciato i certificati di taratura sopra riportati.

Calcolo dei livelli di esposizione

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e
adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica nazionale UNI 9432 e UNI 458. In particolare ai fini del
calcolo dell’esposizione personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato
alle attività, anziché il tempo espresso in ore/minuti:

dove:
LEX è il livello di esposizione personale in dB(A);
LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall’i-esima attività comprensivo delle incertezze;
Pi è la percentuale di tempo dedicata all’attività i-esima

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell’esposizione personale effettiva al rumore l’espressione
utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di
esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell’attenuazione del DPI scelto.
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell’orecchio quando si indossa il protettore auricolare
, a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI 458:

Metodo in Banda d'Ottava1.
Metodo HML2.
Metodo di controllo HML3.
Metodo SNR4.
Metodo per rumori impulsivi5.

La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell’udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN 458, è
stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.

Rumori non impulsivi

Livello effettivo all’orecchio LAeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente

Tra Lact e Lact - 5 Accettabile

Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori non impulsivi "Controllo HML" *

Livello effettivo all’orecchio LAeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente
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Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori impulsivi

Livello effettivo all’orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione

LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato

LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di utilizzo
dei DPI dell’udito.

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima
della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq

minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.

ESITO DELLA VALUTAZIONE

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è
indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

2) Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita
con impiego di mezzi meccanici

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

3) Addetto alla formazione di rilevato "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

4) Addetto alla formazione di rilevato arginale "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

5) Addetto alla formazione di strato di fondazione per piste "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

6) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

7) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

8) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

9) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

10) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

11) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

12) Addetto allo smobilizzo del cantiere "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

13) Autobetoniera "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

14) Autobotte "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

15) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

16) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

17) Autogrù "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

18) Autopompa per cls "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

19) Carrello elevatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

20) Dumper "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

21) Escavatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

22) Escavatore con martello demolitore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

23) Pala meccanica "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

24) Rullo compressore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

25) Rullo compressore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
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SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, cosi come disposto dalla normativa tecnica
di riferimento UNI 9432, i seguenti dati:

i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro1.
previa consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza;
i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze2.
i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura);3.
i rumori impulsivi;4.
la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B];5.
il tipo di DPI-u da utilizzare.6.
livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;7.
livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;8.
efficacia dei dispositivi di protezione auricolare.9.
livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto10.
variabile (art. 191);
livello di esposizione effettivi giornaliera o settimanale o livello di esposizione effettivo a attività con esposizione molto11.
variabile (art. 191)

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione SCHEDA N.1 - Rumore per "Carpentiere"

Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi
meccanici

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune polivalente
(demolizioni)"

Addetto alla formazione di rilevato
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune polivalente
(costruzioni stradali)"

Addetto alla formazione di rilevato arginale
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune polivalente
(costruzioni stradali)"

Addetto alla formazione di strato di fondazione per piste
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune polivalente
(costruzioni stradali)"

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune polivalente"

Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune polivalente"

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere SCHEDA N.5 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"

Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli
impianti fissi

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune polivalente"

Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune polivalente"

Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune polivalente"

Addetto allo smobilizzo del cantiere SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune polivalente"

Autobetoniera SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore autobetoniera"

Autobotte SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autogrù SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore autogrù"

Autopompa per cls SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore autobetoniera"

Carrello elevatore SCHEDA N.12 - Rumore per "Magazziniere"

Dumper SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore dumper"

Escavatore con martello demolitore
SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore escavatore con
martello demolitore"

Escavatore SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore escavatore"

Pala meccanica SCHEDA N.16 - Rumore per "Operatore pala meccanica"

Rullo compressore
SCHEDA N.17 - Rumore per "Operatore rullo
compressore"

Rullo compressore
SCHEDA N.17 - Rumore per "Operatore rullo
compressore"

SCHEDA N.1 - Rumore per "Carpentiere"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 81 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili
in genere - Ristrutturazioni).
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Tipo di esposizione: Settimanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Casserature (A51)

80.0
85.0 NO 73.8

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 15.0 - - -

2)  Utilizzo sega circolare (B591)

10.0
93.0 NO 74.3

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - -

3)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 87.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione.

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino (Demolizioni -
Demolizioni manuali).

Tipo di esposizione: Settimanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Demolizioni con martello demolitore e compressore (B385)

30.0
101.0 NO 74.8

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - -

2)  Demolizioni con attrezzi manuali (A201)

30.0
88.0 NO 69.3

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - -

3)  Movimentazione materiale e scarico macerie (A203)

30.0
83.0 NO 71.8

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 15.0 - - -

4)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 97.0

LEX(effettivo) 73.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici.

INTERVENTO DI COMPLETAMENTO ARGINATURA DEL FIUME LAMBRO IN COMUNE DI COLOGNO MONZESE - Pag.A-30



SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Confezione malta (B141)

10.0
81.0 NO 69.8

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 15.0 - - -

2)  Stesura manto (con attrezzi manuali) (A101)

50.0
87.0 NO 75.8

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 15.0 - - -

3)  Pulizia attrezzature e movimentazione materiale (A317)

35.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

4)  Fisiologico (A317)

5.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 85.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla formazione di rilevato; Addetto alla formazione di rilevato arginale; Addetto alla formazione di strato di fondazione per piste.

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune polivalente"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49  del C.P.T. Torino (Costruzioni edili
in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Confezione malta (B143)

10.0
80.0 NO 80.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

2)  Assistenza impiantisti (utilizzo scanalatrice) (B580)

15.0
97.0 NO 78.3

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - -

3)  Assistenza murature (A21)

30.0
79.0 NO 79.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

4)  Assistenza intonaci tradizionali (A26)

30.0
75.0 NO 75.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

5)  Pulizia cantiere (A315)

10.0 64.0 NO 64.0 - -

INTERVENTO DI COMPLETAMENTO ARGINATURA DEL FIUME LAMBRO IN COMUNE DI COLOGNO MONZESE - Pag.A-31



Tipo di esposizione: Settimanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

6)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; Addetto all'allestimento
di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Addetto
all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; Addetto allo smobilizzo del cantiere.

SCHEDA N.5 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili
in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo scanalatrice elettrica (B581)

15.0
97.0 NO 78.3

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - -

2)  Scanalature con attrezzi manuali (A60)

15.0
87.0 NO 75.8

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 15.0 - - -

3)  Movimentazione e posa tubazioni (A61)

25.0
80.0 NO 80.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

4)  Posa cavi, interruttori e prese (A315)

40.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

5)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 77.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere.
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SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore autobetoniera"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili
in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Carico materiale (B27)

15.0
84.0 NO 75.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

2)  Trasporto materiale (B34)

30.0
79.0 NO 79.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Scarico materiale (B10)

40.0
80.0 NO 80.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

4)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

5)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 81.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni:

Autobetoniera.

SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore autocarro"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili
in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo autocarro (B36)

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

0.0 [A] 0.0 - - - - - - - - - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

0.0 [A] 0.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

0.0 [A] 0.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0
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Tipo di esposizione: Settimanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autobotte.

SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autocarro"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili
in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo autocarro (B36)

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autocarro.

SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autocarro"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili
in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo autocarro (B36)

85.0 78.0 NO 78.0 - -
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Tipo di esposizione: Settimanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autocarro.

SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore autogrù"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili
in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Movimentazione carichi (B90)

75.0
81.0 NO 81.0

-
-

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

20.0
64.0 NO 64.0

-
-

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autogrù.

SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore autobetoniera"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili
in genere - Nuove costruzioni).
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Tipo di esposizione: Settimanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Carico materiale (B27)

15.0
84.0 NO 75.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

2)  Trasporto materiale (B34)

30.0
79.0 NO 79.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Scarico materiale (B10)

40.0
80.0 NO 80.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

4)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

5)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 81.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni:

Autopompa per cls.

SCHEDA N.12 - Rumore per "Magazziniere"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 502 del C.P.T. Torino  (Edilizia in
genere - Magazzino).

Tipo di esposizione: Settimanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Attività di ufficio in genere (uso moderato di videoterminale) (A304)

15.0
70.0 NO 70.0

-
-

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -

2)  Movimentazione materiali (utilizzo carrello elevatore) (B184)

40.0
82.0 NO 82.0

-
-

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -

3)  Accatastamento materiali (movimentazione manuale) (A305)

20.0
74.0 NO 74.0

-
-

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -

4)  Immagazzinaggio a scaffale di materiali ed attrezzature minute (A305)

20.0
74.0 NO 74.0

-
-

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -

5)  Fisiologico (A321)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -
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Tipo di esposizione: Settimanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

LEX 79.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Carrello elevatore.

SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore dumper"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili
in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo dumper (B194)

85.0
88.0 NO 79.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 88.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Dumper.

SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 276 del C.P.T. Torino (Demolizioni -
Demolizioni meccanizzate).

Tipo di esposizione: Settimanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo escavatore con martello demolitore (B250)
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Tipo di esposizione: Settimanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

80.0
90.0 NO 75.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

15.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 75.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Escavatore con martello demolitore.

SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore escavatore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili
in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo escavatore (B204)

85.0
80.0 NO 80.0

-
-

0.0 [A] 0.0 - - - - - - - - - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

0.0 [A] 0.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

0.0 [A] 0.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Escavatore.

SCHEDA N.16 - Rumore per "Operatore pala meccanica"
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Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili
in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo pala (B446)

85.0
84.0 NO 75.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 84.0

LEX(effettivo) 75.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni:

Pala meccanica.

SCHEDA N.17 - Rumore per "Operatore rullo compressore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo rullo compressore (B550)

85.0
89.0 NO 80.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A317)

10.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A317)

5.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 89.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Rullo compressore; Rullo compressore.
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ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO VIBRAZIONI

Premessa

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato
XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui
all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV).
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:

 a) il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;
 b) i valori limite di esposizione e i valori d’azione;
 c) gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento

alle donne in gravidanza e ai minori;
 d) gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature;
 e) le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro;
 f) l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche;
 g) il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui

è responsabile il datore di lavoro;
 h) le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico

degli arti superiori e del rachide;
 i) le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività
lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle “Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di
lavoro” elaborate dall'ISPESL.
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue:

1) individuazione dei lavoratori esposti al rischio;
2) individuazione dei tempi di esposizione;
3) individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate;
4) individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione;
5) determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo
lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle
attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono
indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività
lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare
nocivi per i soggetti esposti.

Individuazione dei tempi di esposizione

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo
di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di
funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si
è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di
riduzione specifico.

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate

La “Direttiva Macchine” obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle
vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi
atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti
indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando
superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza,
dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/ s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2,
occorre indicarlo.
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Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202,
comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati dell'ISPESL e/o alle informazioni fornite dai
produttori, utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte.

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL.

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati in
condizioni d'uso rapportabili a quelle operative.
Sono stati assunti i valori riportati in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL.

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di vibrazione, quello indicato dal
fabbricante, maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL, per le attrezzature che comportano
vibrazioni mano-braccio, o da un coefficiente che tenga conto dell'età della macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni
di utilizzo, per le attrezzature che comportano vibrazioni al corpo intero.

[C] - Valore di attrezzatura similare in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza).
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello misurato
di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della
macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo.

[D] - Valore di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello peggiore
(misurato) di una attrezzatura dello stesso genere maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della macchina, del
livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo.

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è
proceduto come segue:

[E] - Valore tipico dell’attrezzatura (solo PSC)

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l’obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche se
non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni.
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di
esecuzione.

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio.

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice
quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui
tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001.
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata.

dove:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s.
dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco
della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione
quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:
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A(8)i è il parziale relativo all’operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla
operazione i-esima.

Vibrazioni trasmesse al corpo intero.

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del
valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici
dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali:

secondo la formula di seguito riportata:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra
1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all’operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max
 

relativi alla
operazione i-esima.

ESITO DELLA VALUTAZIONE

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della
valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV).

Lavoratori e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)

1) Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita
con impiego di mezzi meccanici

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
"Non presente"

2) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

3) Autobetoniera "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

4) Autobotte "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

5) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

6) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

7) Autogrù "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

8) Autopompa per cls "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

9) Carrello elevatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

10) Dumper "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

11) Escavatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

12) Escavatore con martello demolitore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

13) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

14) Rullo compressore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

15) Rullo compressore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"
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SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita per singola mansione addetta all'attività lavorativa con
l’individuazione delle macchine o utensili adoperati e la fascia di appartenenza.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi
meccanici

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"

Autobetoniera SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autobetoniera"

Autobotte SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autogrù SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autogrù"

Autopompa per cls SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autobetoniera"

Carrello elevatore SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Magazziniere"

Dumper SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore dumper"

Escavatore con martello demolitore
SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore escavatore con
martello demolitore"

Escavatore SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"

Pala meccanica
SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore pala
meccanica"

Rullo compressore
SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore rullo
compressore"

Rullo compressore
SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore rullo
compressore"

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino
(Demolizioni - Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico per 10%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Martello demolitore pneumatico (generico)

10.0 0.8 8.0 17.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 8.00 4.998

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici.

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%.
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Scanalatrice (generica)

15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere.

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autobetoniera"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni): a) trasporto materiale per 40%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autobetoniera (generica)

40.0 0.8 32.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 32.00 0.373

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autobetoniera; Autopompa per cls.

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autobotte; Autocarro; Autocarro.
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SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autogrù"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autogrù (generica)

75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autogrù.

SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Magazziniere"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 502 del C.P.T. Torino (Edilizia in
genere - Magazzino): a) movimentazione materiale (utilizzo carrello elevatore) per 40%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Carrello elevatore (generico)

40.0 0.8 32.0 0.9 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 32.00 0.503

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Carrello elevatore.

SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore dumper"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Dumper (generico)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

Mansioni:

Dumper.

SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 276 del C.P.T. Torino
(Demolizioni - Demolizioni meccanizzate): a) utilizzo escavatore con martello demolitore per 65%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Escavatore con martello demolitore (generico)

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Escavatore con martello demolitore.

SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Escavatore (generico)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Escavatore.

SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%.
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Pala meccanica (generica)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Pala meccanica.

SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore rullo compressore"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rullo compressore per 75%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Rullo compressore (generico)

75.0 0.8 60.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.503

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Rullo compressore; Rullo compressore.
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ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO DOVUTO AD AZIONI DI
SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni
del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando

la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori;1.
le condizioni di movimentazione;2.
il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza3.
di trasporto;
i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto;4.
gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori;5.
le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;6.
l'informazione e formazione dei lavoratori.7.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione
del rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione
iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si
basa su un modello costituito da cinque step successivi:

step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento;1.
step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata;2.
step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di3.
sollevamento, l’angolo di asimmetria ecc.);
step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e4.
la frequenza del trasporto);
step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano.5.

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori
limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva,
ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una
conclusione negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili.
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Valutazione della massa di riferimento in base al genere mrif

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella

presente nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina),
in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche
i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere.
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di
almeno il 90% della popolazione lavorativa.
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano
occasionali.

Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza mrif

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in
base alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione
della frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1.
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Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici mlim.

Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in
considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare:

la massa dell’oggetto m;1.
la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la2.
presa delle mani proiettata a terra;
il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico;3.
la distanza verticale di sollevamento, d;4.
la frequenza delle azioni di sollevamento, f;5.
la durata delle azioni di sollevamento, t;6.
l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;7.
la qualità della presa dell’oggetto, c.8.

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all’origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta
nell’Allegato A.7 alla ISO 11228-1:

dove:

mrif è la massa di riferimento in base al genere.

hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h;
dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d;
vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico;
fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f;
αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c.

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo mlim. ( giornaliera)

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di

trasporto per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento

o trasporto inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m.

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e mlim. (minuto)

In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve,

medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO

11228-1.

ESITO DELLA VALUTAZIONE

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione al
rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla costruzione di palificata in legno Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

2) Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita
con impiego di mezzi meccanici

Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

3) Addetto alla posa di massi al piede dell'opera Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

4) Addetto alla posa di scogliere Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

5) Addetto allo scavo di pulizia del fondo alveo Forze di sollevamento e trasporto accettabili.
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SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per
ogni mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all’informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla costruzione di palificata in legno SCHEDA N.1

Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi
meccanici

SCHEDA N.1

Addetto alla posa di massi al piede dell'opera SCHEDA N.1

Addetto alla posa di scogliere SCHEDA N.1

Addetto allo scavo di pulizia del fondo alveo SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e
deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Carico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)

Carico movimentato

(orario)

Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00

Fascia di appartenenza:

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.

Mansioni:

Addetto alla costruzione di palificata in legno; Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici;
Addetto alla posa di massi al piede dell'opera; Addetto alla posa di scogliere; Addetto allo scavo di pulizia del fondo alveo.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero

Posizione
del

Carico Posizione delle mani
Distanza

verticale e di
trasporto

Durata e
frequenza

Presa Fattori riduttivi

carico m h v Ang. d hc t f
c FM HM VM DM Ang.M CM

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00

Fine 0.25 1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00
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ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO CHIMICO

Premessa

In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio
basati su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata".
In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del
rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio
(pericolosità, quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul
risultato valutativo finale.
Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la
valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici:

 a) le loro proprietà pericolose;
 b) le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di

sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche;
 c) il livello, il tipo e la durata dell'esposizione;
 d) le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi;
 e) i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici;
 f) gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare;
 g) se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese.

Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di
particolare utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la
classificazione delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito della
valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs.
81/2008 tra cui la misurazione degli agenti chimici.

Valutazione del rischio (Rchim)

Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal
prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula:

(1)

Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite
dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi R in esse contenute.
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per
Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di
prevenzione e protezione già adottate.
Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici
pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero,
dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici,
ecc.).
Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee:

(1a)

(1b)

E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula:

(2)

Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti:

(3)

(4)

Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente:
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(5)

Ne consegue la seguente gamma di esposizioni:

Fascia di esposizione

Rischio Esito della valutazione

Rchim < 0,1 Rischio inesistente per la salute

0,1 = Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute"

15 = Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute"

21 = Rchim < 40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute"

40 = Rchim < 80 Rischio rilevante per la salute

Rchim > 80 Rischio alto per la salute

Pericolosità (Pchim)

Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice
di Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi
stabilita dalla normativa italiana vigente.
I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo,
denominate Frasi R riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal produttore
stesso.
L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le frasi R che comportano un rischio per la salute dei lavoratori in
caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi.
La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per la
sicurezza (R1, R2, R3, R4, R5, R6, R7, R8, R9, R10, R11, R12, R13, R14, R15, R16, R17, R18, R19, R30, R44, R14/R15, R15/29),
pericolosi per l'ambiente (R50, R51, R52, R53, R54, R55, R56, R57, R58, R59, R50/R53, R51/R53, R52/R53) o per le sostanze o
preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o mutageni (R45, R46, R47, R49).
Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di
lavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di
saldatura, ecc.).
Il massimo punteggio attribuibile ad un agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari
a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso).

Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di
esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd),
indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio.

(6)

L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice
risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep)

A. Basso 1

B. Moderato 3

C. Rilevante 7

D. Alto 10

Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del
lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10
(distanza maggiore o uguale a 10 metri).

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd)

A. Inferiore ad 1 m 1,00

B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75

C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50

D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25

E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10
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Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep)

L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di
ingresso le seguenti cinque variabili:
 - Proprietà chimico fisiche
 - Quantitativi presenti
 - Tipologia d'uso
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizione
Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine,
liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione"
dei prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi.
Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di
controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione
diretta) e "Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti
aerodispersi.

Matrice di presenza potenziale

La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e
restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di
rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri.
La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità,
all'uso nell'ambiente di lavoro.

Matrice di presenza potenziale

Quantitativi presenti A. B. C. D. E.

Proprietà chimico fisiche
Inferiore di

0,1 kg
Da 0,1 kg a

inferiore di 1 kg
Da 1 kg a

inferiore di 10 kg
Da 10 kg a

inferiore di 100 kg
Maggiore o

uguale di 100 kg

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata

B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata

C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta

E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta

F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta

G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Matrice di presenza effettiva

La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia
d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su
tre livelli.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta
I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di
agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza effettiva

Tipologia d'uso A. B. C. D.

Livello di
Presenza potenziale

Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media

2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta

3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta

4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di presenza controllata

La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di
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controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della
presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta
I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in
aria di agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza controllata

Tipologia di controllo A. B. C. D. E.

Livello di
Presenza effettiva

Contenimento
completo

Aspirazione
localizzata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

Manipolazione
diretta

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media

2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta

3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione potenziale

La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile
"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione
potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base
giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie.

Matrice di esposizione potenziale

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.

Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa

L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre
variabili, risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda
del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav)

A. Basso 1

B. Moderato 3

C. Rilevante 7

D. Alto 10

Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della
peculiarità dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili:
 - Quantitativi presenti
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizione

Matrice di presenza controllata

La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile
"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su
tre livelli.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta

Matrice di presenza controllata
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Tipologia di controllo A. B. C. D.

Quantitativi presenti
Contenimento

completo
Aspirazione
controllata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media

2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta

3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione inalatoria

La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile
"Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione
per inalazione.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base
giornaliera.

Matrice di esposizione inalatoria

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.

Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via cutanea (Ecu)

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di
contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione.

Matrice di esposizione cutanea

Livello di contatto A. B. C. D.

Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso

1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante

2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante

3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta

3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice
predetta.

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu)

A. Basso 1

B. Moderato 3

C. Rilevante 7

D. Alto 10

ESITO DELLA VALUTAZIONE

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della
valutazione del rischio.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al getto di intasamento in calcestruzzo Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".
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SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività
lavorativa.

Sorgente di rischio

Pericolosità della
sorgente

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]

1) Sostanza utilizzata

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24

Fascia di appartenenza:

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

Mansioni:

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione.

Dettaglio delle sorgenti di rischio:
1) Sostanza utilizzata
Pericolosità(PChim):
R ---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00.

Esposizione per via inalatoria(Echim,in):
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine;
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg;
- Tipologia d'uso: Uso controllato;
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min;
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m.

Esposizione per via cutanea(Echim,cu):
- Livello di contatto: Contatto accidentale;
- Tipologia d'uso: Uso controllato.
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Stima dei costi della sicurezza BETA Studio srl
 

0782PE0601_02.DOCM B.1 
 

App. B Stima dei costi della sicurezza 

Si riportano di seguito i valori di stima relativi agli apprestamenti di sicurezza ed igiene dell'opera in oggetto. La 

valutazione di tali costi, come richiesto nell’allegato XV art. 4 del D.Lgs. 81/2008 e dall’art. 7 del D.P.R. n° 222 del 

03/07/2003, deriva dalle specifiche situazioni individuate nel presente Piano, definendo, per ciascuna di loro, le 

specifiche voci di costo. 

Sono state utilizzate le tariffe indicate nei prezzari della Regione Lombardia 2011 e Regione Veneto 2013. 

Nota 

Le voci sotto riportate riguardano i principali apprestamenti individuabili ed evidenziabili dell’opera con l’unico 

scopo di permettere una valutazione dei costi di sicurezza come previsto dal D.Lgs. 81/2008. 

Tale valore e suddivisione non contempla tutti gli apprestamenti necessari ma esclusivamente i principali. 

Si ribadisce che tali costi sono fondamentali ed obbligatori in quanto imposti da precise norme. 

Eventuali maggior costi imputabili alla sicurezza perché non previsti in questa sezione o perché eccedenti le 

valutazioni riportate non potranno in nessun caso essere addebitati e computati alla Committenza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



BETA Studio srl Stima dei costi della sicurezza
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Prefabbricato monoblocco per mense, spogliatoi, guardiole

M15013h Prefabbricato monoblocco con pannelli di tamponatura strutturali, tetto in

lamiera grecata zincata, soffitto in doghe preverniciate con uno strato di lana di

roccia, pareti in pannelli sandwich da 50 mm, con due lamiere d'acciaio zincate e

preverniciate coibentate con poliuretano espanso autoestinguente, pavimento in

lastre di legno truciolare idrofugo con piano di calpestio in guaina di pvc pesante,

serramenti in alluminio anodizzato con barre di protezione esterne, impianto

elettrico canalizzato rispondente alla legge 46/90, interruttore generale

magnetotermico differenziale, tubazioni e scatole in materiale termoplastico

autoestinguente, soluzione per mense, spogliatoi, guardiole, con una finestra e

portoncino esterno semivetrato; costo di utilizzo della soluzione per un mese

(esclusi gli arredi):

dimensioni 6000 x 2400 mm con altezza pari a 2700 mm

n. 5 elementi prefabbricati, durata complessiva dei lavori 10 mesi 5,00 10,000 50,00

SOMMANO cad 50,00 57,87 2´893,50

2 Trasporto in cantiere di baraccamenti

M15014 Trasporto in cantiere, posizionamento e rimozione di monoblocco prefabbricato

con pannelli di tamponatura strutturali, compreso allacciamenti alle reti di servizi

10,00

SOMMANO cad 10,00 287,40 2´874,00

COMMITTENTE: Agenzia Interregionale per il fiume PO

A   R I P O R T A R E 5´767,50
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 5´767,50

3 Bagno chimico portatile

M15016 Bagno chimico portatile, realizzato in materiale plastico antiurto, delle dimensioni

di 110 x 110 x 230 cm, peso 75 kg, allestimento in opera e successivo smontaggio

a fine lavori, manutenzione settimanale comprendente il risucchio del liquame,

lavaggio con lancia a pressione della cabina, immissione acqua pulita con

disgregante chimico, fornitura carta igienica, trasporto e smaltimento rifiuti

speciali, costo di utilizzo mensile

durata complessiva dei lavori 10 mesi 4,00 10,000 40,00

SOMMANO cad 40,00 130,00 5´200,00

4 Recinzione realizzata con rete in polietilene alta densità

M15021d Recinzione realizzata con rete in polietilene alta densità, peso 240 g/mq,

resistente ai raggi ultravioletti, indeformabile, colore arancio, sostenuta da

appositi paletti di sostegno in ferro zincato fissati nel terreno a distanza di 1 m:

altezza 2,00 m, costo di utilizzo dei materiali per tutta la durata dei lavori

si stimano: 800,00 800,00

SOMMANO m 800,00 1,86 1´488,00

5 Recinzione realizzata con rete in polietilene alta densità

M15021e Recinzione realizzata con rete in polietilene alta densità, peso 240 g/mq,

resistente ai raggi ultravioletti, indeformabile, colore arancio, sostenuta da

appositi paletti di sostegno in ferro zincato fissati nel terreno a distanza di 1 m:

allestimento in opera e successiva rimozione, per ogni metro di recinzione

COMMITTENTE: Agenzia Interregionale per il fiume PO

A   R I P O R T A R E 12´455,50
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 12´455,50

realizzata

si stimano: 800,00 800,00

SOMMANO m 800,00 5,88 4´704,00

6 Delimitazione zone di lavoro

M15025 Delimitazione zone di lavoro (percorsi, aree interessate da vincoli di accesso)

realizzata con la stesura di un doppio ordine di nastro in polietilene stampato

bicolore (bianco e rosso), sostenuto da appositi paletti di sostegno in ferro,

altezza 1,2 m, fissati nel terreno a distanza di 2 m, compresa fornitura del

materiale, da considerarsi valutata per tutta la durata dei lavori, montaggio e

smontaggio della struttura

si stimano: 1500,00 1´500,00

SOMMANO m 1´500,00 1,51 2´265,00

7 Cartelli di pericolo (colore giallo)

M15043d Cartello triangolare, fondo giallo (in osservanza del Regolamento di attuazione del

Codice della strada, fig. II 383 ÷ 390, 404), in lamiera di acciaio spessore 10/10

mm; costo di utilizzo del segnale per un mese:

lato 60 cm, rifrangenza classe 2

durata complessiva dei lavori 10 mesi 10,00 10,000 100,00

SOMMANO cad 100,00 1,82 182,00

COMMITTENTE: Agenzia Interregionale per il fiume PO

A   R I P O R T A R E 19´606,50
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 19´606,50

8 Cartello circolare, segnalante divieti o obblighi

M15044c Cartello circolare, segnalante divieti o obblighi (in osservanza del Regolamento di

attuazione del Codice della strada, fig. II 46 ÷ 75), in lamiera di acciaio spessore

10/10 mm; costo di utilizzo del segnale per un mese:

lato 60 cm, rifrangenza classe 2

durata complessiva dei lavori 10 mesi 10,00 10,000 100,00

SOMMANO cad 100,00 3,51 351,00

9 Cartello rettangolare, fondo giallo

M15045a Cartello rettangolare, fondo giallo (in osservanza del Regolamento di attuazione

del Codice della strada, fig. II 411/a,b,c,d; 412/a,b,c; 413/a,b,c; 414) in lamiera di

acciaio spessore 10/10 mm con rifrangenza classe 1; costo di utilizzo del segnale

per un mese:

dimensioni 90 x 135 cm

durata complessiva dei lavori 10 mesi 3,00 10,000 30,00

SOMMANO cad 30,00 7,36 220,80

10 Cartelli riportanti indicazioni associate

M15035f Cartelli riportanti indicazioni associate di avvertimento, divieto e prescrizione,

conformi al Dlgs 81/08, in lamiera di alluminio 5/10, con pellicola adesiva

rifrangente; costo di utilizzo mensile:

500 x 700 mm

durata complessiva dei lavori 10 mesi 2,00 10,000 20,00

COMMITTENTE: Agenzia Interregionale per il fiume PO

A   R I P O R T A R E 20,00 20´178,30
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 20,00 20´178,30

SOMMANO cad 20,00 0,89 17,80

11 Posizionamento a parete o altri supporti verticali di cartelli di sicurezza

M15038a Posizionamento a parete o altri supporti verticali di cartelli di sicurezza, con

adeguati sistemi di fissaggio.

25,00

SOMMANO cad 25,00 6,47 161,75

12 Cassette in ABS complete di presidi chirurgici e farmaceutici

M15200b Cassette in ABS complete di presidi chirurgici e farmaceutici secondo le

disposizioni del DM 28/7/1958 integrate con il DLgs 626/94; da valutarsi come

costo di utilizzo mensile del dispositivo comprese le eventuali reintegrazioni dei

presidi:

cassetta, dimensioni 44,5 x 32 x 15 cm, completa di presidi secondo l'art. 2 DM

28/7/58

durata complessiva dei lavori 10 mesi 2,00 10,000 20,00

SOMMANO cad 20,00 3,39 67,80

13 Puntellatura di strutture

M15085 Puntellatura di strutture in travi e tavolame di abete, integrazione delle opere

provvisionali metalliche e quanto altro necessario alle necessità del

mantenimento della sicurezza in cantiere, compreso approvvigionamento,

montaggio, smontaggio e ritiro del materiale a fine lavori.

COMMITTENTE: Agenzia Interregionale per il fiume PO

A   R I P O R T A R E 20´425,65
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 20´425,65

Protezione strutture pericolanti. 40,00 4,00 0,040 6,40

SOMMANO m³ 6,40 313,88 2´008,83

14 Incontri periodici sicurezza

Z.03.01.00a Incontri iniziale e periodici del responsabile di cantiere con il coordinatore per

l'esecuzione per esame piano di sicurezza e indicazione di direttive per la sua

attuazione. Direttore di cantiere.

durata complessiva dei lavori 10 mesi, si stima un incontro mensile della durata di

2 ore 2,00 10,000 20,00

SOMMANO h 20,00 37,07 741,40

15 Incontri periodici sicurezza

Z.03.01.00b Incontri periodici tra il responsabile di cantiere, responsabile servizio prevenzione

e protezione (RSPP) e addetti alle lavorazioni, per direttive iniziali e aggiornamenti

periodici circa le modalità di attuazione del Piano di Sicurezza.

durata complessiva dei lavori 10 mesi, si stima un incontro mensile della durata di

2 ore a cui partecipano n.6 addetti 6,00 2,00 10,000 120,00

SOMMANO h 120,00 29,72 3´566,40

Parziale LAVORI A MISURA euro 26´742,28

COMMITTENTE: Agenzia Interregionale per il fiume PO

A   R I P O R T A R E 26´742,28
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 26´742,28

T O T A L E   euro 26´742,28
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COMMITTENTE: Agenzia Interregionale per il fiume PO

A   R I P O R T A R E 
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Num.Ord.
I M P O R T I

incid.

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI

%
TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo  SUPER CATEGORIE

  001 Costi della sicurezza 26´742,28 100,000

Totale SUPER CATEGORIE euro 26´742,28 100,000

     Data, __________

Il Tecnico

------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------

COMMITTENTE: Agenzia Interregionale per il fiume PO

A   R I P O R T A R E 


